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Ancora dei Prefetti 
Se le infoniiazioni du Roma sono esatte, 

il ministro (Icli'iiilcrno lia dunque inten­
zione ili fare' ilei nuovi tijmbmmenti nel 
personale rtui prefetti. 

Ancora stonto a creiler!o: la danza dei 
capi «Ielle Pr.Tvincie er.!. stata eosì lunga, 
elle mi pare impossibile vetlevìi cosi su­
bilo a rieuininciare. Se non che tutto è 
possibile, quando 6 in vogo il sistema di 
far politica anche dell'umministrazione. 
• Non iipelciò tutte lo coi-e detto e can­
tate le nulle volte su ([uesto argomento: 
d'altronde sarci proprio imbrogliato a dire 
coso nuove. 

Chi ne soffre in tjuesli casi è l'aramini-
«trazione delle provincie: passata dalle mani 
dell'uno allo mani ileìrallro nel breve gin. 
di pochi mesi, è facile imaginiirsi come 
possano andare gl'interessi delle Provincie, 
mentre a chi li dirige appena basta il tem­
po per fare la oonuscenza del personale di­
pendente, di quello dei Distretti e dei Coi 
munì, che sono alia sua dipendenza. Figu 
riamoci poi degli affari e della loro rolina. 

Ma orinai le ijuerlmonie sono inutili. 
DaccliÈ prevalso il slsiomu elei picFciti po-
litioi, tutti ì Miiiibleri, dal più al meno, 
che si sono succeduti nell' amministrazione 
dello Stalo, hanno fatto lo stesso : però, 
bisogna esser giusti ; quasi nessuno nelle 
proporzioni del Ministero attuale. 

Se non la ragione legittima, la spiega­
zione più ovvia del fenomeno non si può 
trovarla che nella imminenza delle elezioni 
politiche. 

Ciò, 6 vero, starebbe in contraddizione 
diretta colle dichiarazioni reiterale della 
stampa ufficiosa che il ministero si man­
terrà peftellamente neutrale durante il pe­
riodo delle elezioni ; m a io credo che po-
cliissinii si Inscieranno persuadere dalle pa­
role,' mentre i fatti depongono assolutamen­
te in contrario^ 

È impossibile supporre che ragioni pura­
mente amministrativo abbiano indotto il 
tnmistero Giolitti a questo chassez creise: 
di quasi la metà dei Prefetti del Regno, 
dacché avvenne 1' ultima crisi dì gabi--
netto. 

Gli uftìciosj possono diro quello che vo­
gliono, mw non cav^^ranno dalla monto di ' 
alcuno cho gli uffici dei Prefetti, qualun-' 
quB sia il ministero, diventano in periodo 
di elezioni altrettante agenzie oìottoraii. 

fi inutile gridare in questo caso alle il­
lecite ingerenze, o lusingarsi di cambiare, 
colle querimonie, l'indirizzo delle cose; lutti 
i partiti ne sono (colpevoli, e il danno, che 
si risolve in una Vera mistificazione della 
libertà elettorale, dobbiamo subirlo tutti per­
chè tutti vi abbiamo contribuito ; nò pos­
siamo sperare che sia vicino il momentu 
di riitìediarvi. 

1 liberali sinceri non possono far altro 
che cercar di resistervi colla loro unione; 
ma chi sa più distinguere ai dì d'oggi, allo 
slato delle cose, fra liberale sincero e qu, 1-
lo che non lo èv f. b. 
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Traduzione di A . Z. 

Avea appena la giovine pronunciate le ul-
tiino parole di questa risposta, che un grido 
di gioia proruppe dalla gol'A cuiiti-atta di Bian­
ca. Ormai ella non poteva più dubitare, uvea 
awiuistato mia eerte-zza materiale, irrecu-
saliile. 

Ma nei tempo slesso, sì ricordò delle nlti-
Hie parole del capitano Lacuzon. 

—• Ecco la laaoiulla della notte del M gen­
naio 16201 gli avea detto; ecco vostra flglia.. 
olla sì chiama Rosa, crede che sua madre sia 
morta o cho il medico dei poveri fosso suo 
padre. 

prendetela I custoditek ! io sono Giovanni 
Claudio Prost, sono 11 capitano I.acuzon. Ki-
toi-neró ben presto par salvarvi tutto o due! 

Questa parole dicevano chiaro che Rosa non 
sapeva nulla della sua pasoita. Era manifesto 
«he allo scopo di teaerla in quout' assoluta 

80 casi, (li cui constatati 3 di colera asiatico; 
.5 decessi. 

PARIGI, SJ. =^ I inalali di (iinrrea entrati 
ieri nollo Spedalo di Saint Louis non prosen­
tano nwsun sintomo di colora a.sialieo. 

I,ON»!}^, 2fi. — Inviaronsì mttdici nei prin­
cipali porti per prendere misure di precau­
ziono contro il colera Se ne presero già a 
Lniulra contro io provenionzo ilalla Rus.'iia o 
da Amburgo. 

ANVERSA, iì5. — Dopo iorsera vi furono 
alcuni casi di colera. 

B0R»15(\XJX, 25. — Un, vaporo francese 
giunto ieri provenioute ria La Mavre fu aotto-
piislo a quarantena in seguito a un decesso 
sospetto avvenuto durante la traversata, 

Tro uomini doiroquipaggio sono malati, 
IIA'VKIÌ;, 2S . - Il sindaco d.icise dì pabbll-

caro una statistica giornaliera dei decessi di 
oholeriformi. 

Dal 30 luglio furono denunziati .365 casi con 
104 decessi, tori si ebbero 28 casi. 

I medici constatarono che l'opidemìa che 
decresce, stante i'abbas.samento di temperatu­
ra, non è colera asiatico. 

URttldNO, 25. — La scorsa netto è morta 
una donna con sintomi di colera asiatico, li 
cadavere fu trasportato al Oiraitoro e si sot­
toporrà ad esame. 

Dispacci Telegrafici 
! AGENZÌA STEFANI) 

PARIGI, 25. "- Si telegrafa ai Tiìtnps che 
il nuovo ambasciatore italiano a Boriino, ge­
nerale Lauza, vi si fermeià poco tempo, tanto 
è vero, clie non piese un alloggio che abbia 
un carattere di durata, ma si contenterà di 
poolie camere nella casa già data a pigione al 
clefuuto amba.sciatore Do Lannay e la cui pi­
gione scado il primo ottobre. 

LONDRA, 25. —• Lo S/undard ha da Bue­
nos Aj'res: 

« La crisi non ÌÌ ancora risolta. 
.<! mini-.tri opinano elle il presidente Pelle­

grini livjvrà dimottorsi delìnitivamente. » 

annunziano la caduta deli' impalcatura del ga-
i;uiuetru di Scbiimrgendorf. 

Si deplorano quattordici feriti, fra cui sette 
multo gravemente. 

— Secondo la Nal,onal Zeiiimg le disposi­
zioni pel progetto militare sarebbero di già 
fissate. 

Soltanto v' ha un dubbio se il progetto si 
presenterà pel 1892-93 ovvero'poi 1893-94. 11 
servizio attivo biennale non si stabilirà dalla 
legge, ma eilattivamento il servizio della fan­
teria sarebbe considerevolmente ridotto. 

PIETROBCRGO, 25. = Si 6 pubblicato il 
decreto ohe autorizza una amissione tempora­
nea di 25 luilioni di rubli come contro garan­
zia dell'oro. 

VI15NNA, 25. ~ iMalgrado l'opposizione dei 
circoli interessati |adducenti |ohe il colera in­
fierisce in Amburgo, il mercato internazionale 
del grani si terrà a Vienna li 29 a il 30 cor­
rente, stante l'eccellente stato sanitario della 
città. 

AMBURGO, 25. — Fùronvi ieri ad Aitona 

Igporanza, quello ohe ella credeva suo padre 
avea dovuto ripeterla che sua madre era mor­
ta da lungo tempo. 

Bianca poteva senza dubbio matteria al 
chiaro di tutto rivelandole i fatti che lino al­
lora avea ignorati... ma per far brillare la 
luce a'suoi occhi, bisognava macchiare il vir-
giiiaie candore della gioventù col racconto delle 
infami violenze di Antide di Montaigu. 

— Bianca indietreggiò dinanzi a questo^com-
plto che sembrava una profanazione. 

— Ascolta, figlia mia, disse dopo un mo­
mento, tu sei proprio mia liglia, e potrei pro­
vartelo, ma lascio questa cura a quelli nei 
quali senza dubbio bai riposto la tua fiducia, 
Quello che Pietro Prost e il capitano Lacuzon 
ti diranno, lo crederai non è vero? 

— Oh! si!... rispose vivacemente Rosa. 
— Ebbene! incomincia ad amarmi, cara ed 

adorata fauciullal perchè ti giuro che tutti e 
due ti confermeranno che io sono tua madre. 

•= Quando li rivedrò?... chiese la giovino. 
— Presto.. Il capitano Lacuzon mi ha pro­

messo di ritornare per salvarci... 
— Siamo dunque in paricoloi',. 
•=» No, ma siamo prigioniere, 
— Nella.torre dell'Agugiia. 
— Sì. 
— E siete voi quella che chiamano il fan­

tasma bianco non 6 vero? . 
— Precisamente io che sono una povera 

prigioniera, assai infelice e disperata da lun­
ghi anni che mi sernbrau secoli, tua. abba­
stanza felice in questo maiaento- per dimen-
tlo^fo tutto l'orribile passato. Più tardi saprai 
la mia vita, figlia mia. Ora non parlittmo die 

.sibilo lo stabilirò un accordo oommorciale colla 
['rancia. 

L'onor. Luzzatli vorrobbo che P Italia con­
cedesse alla Francia i dazi italiani co'ìi note­
volmente ridotti negli ultimi trattati di com­
mercio, in eambio dolla tariffa minima fran­
cese. 

Dimo-strò che, co.sì fai-ondo, l'Italia darebbe 
più ohe non otterrebbe dalla Ifrancia, ma su-
rebbo pur sempre grande il vantaggio cho ne 
verrebbe all' Italia. 

Discorrendo degli ultimi trattati oouchiusi, 
l'ex ministro ne giustificò il carattere gene­
ralo, osservando come 1' .ideiione dell' Italia 
abbia contribuito a >.alv:vrc!, in ICuropa, il prin­
cipio dei tratliiti di commercio elio è tanta 
parte della vita e del progresso eoonomioo del 
mondo. 

D E O O O U O DA F O N S E C A 

È morto il inaresoiallo Deodoro Da Fonseca 
già presidente della repubblica. 

Il maresciallo ora vecchio, di giunta era 
malato da parecchi mesij: la sua fine dunque 
non meraviglierà. 

Corto però ad agevolar la sua fine deve 
aver contribuito la rivoluziono militare che 
lo costriuso ad abbandonare U potere, e lo 
stato di continua agitazione in cai il sistema 
federativo aveva gettato lo provincie dell' ex 
impero brasiliano. 

Deedoro da Fon.'Jcca capo del Governo prov­
visorio, elle aveva istituito dopo la caduta 
dell' imperatore Don Fedro IV il 15 novem­
bre 1889 proclamata la Repubblica federativa 
di 20 Stati, ora stato eletto presidente della 
Eenubblica B secondo i termini delia costitti-
/.iuiiu (tvrenoe aovucu uuiaufre i,;; arucio quat­
tro anni, cioè fino al 15 novembre 1894. 

Nell'aprile decorso accusato, a torto od a 
ragione di aspirare alla dittatura, fu costretto' 
a dimettersi, e forse in quei punto meditò 
sui capricci del destino che spossessava Ini 
nella guisa ond' ora stato spossessato l'impe­
ratore. 

Oli saranno rosi, certamente grandi onori 
tutte le ire dì parte imponendosi silenziose 
attorno alla sua bara. 

L 'on . L u z x a t t i e la F r a n c i a 

L'on. Luzzatti nel suo recente discorso di 
Bergamo, trattando dell'ordinamento dei dazii 
e della stipulazione dei trattati, mostrò di ral­
legrarsi vivamente per il miglioramento' avve­
nuto nei rapporti fra l'Italia e la Francia, 
espresse il convincimento che sia presto pos-

dì te.....spiegami la.tua presenza al castello 
dell'Aquila, 

Rosa cominciò il racconto del fatti che ab­
biamo messi sotto agli occhi dèi nostri lettori 
nel corso dei procedenti capitoli, e non ab­
biamo bisogno d'aggiungerò che le sua parole 
furono ascoltate con un'avida attenzione, con 
un febbrile interesse. 

Così terminò la notte, e alla fine comparse 
iì giorno. 

Bisogna che rinunciamo a descriverà la 
scena toccante, della quale le vecchie tap­
pezzerie della torre doIl'Aguglia furono i soli 
testimoni, quando per la prima volta, alla 
pallida luce dell'alba nascente, là povera ma­
dre potè contemplare i lineamenti, ancora sco­
nosciuti delia figlia sua. 

Egli ò certo che Bianca di Mirebel, nelle 
suo lunghe ore di delirio, s' era formato un 
idealo ; la sua imraagiuazìono s' aveva creata 
un' immagino della creatura delle suo viscere 
0 s' era procurata la soddìsta-ziono di ornarla 
di tutti i doni squisiti della grazia e della 
bellezza. 

È più lìioilo comprendere di quello che esprì­
mere quanto avvenne nel cuore della madre 
quando le i^ possibile vedere che il suo ideale 
era sorpassato e che la realtà ora superiore. 

ìMalgrado la debolezza della nostra penna, 
non avrcssimo indietroggi.ato dinanzi alla dif-
(ìooìtà inaudita di tentar a riprodurre quella 
scena con tutta la sua vivace penetrante at­
trattiva, ma ci siamo a tempo ricordati di quel 
meraviglioso capitolo della Notre Dame de 
Paris di Vittor Hugo, nel quale la solitaria 
del buco dei topi trova Esmeralda sua flglia 

GàRàTTIR|J__ àBlUTà 
La crisi inglese del 1892 resterà certaiuanle 

niemorabìlo nella storia delie istituzioni par­
lamentari. 

Sotto qualche aspetto, le si può paragonare 
la crisi italiaua del 18 marzo 1816. Allora, 
orano i « liberali » ohe scendevano dai poiere, 
e gli i> unionisti ••• si salivano. Oggi in Inghil­
terra scendono gli « unionisti » o i <> liberali » 
salgiiiio. Ma anche Lord Saiihbury può dire 
come il Minghotti; « vi l.-isciamo il' paese in 
ordine, le finanze assestate, intatta l'autorità 
della monarchia e il credito morale dello Sta­
to. » Ed anche oggi, come allora, il partito 
che si ritira dal Governo ora, nella sua com­
pagine, assai più saldo e concorde della coa­
lizione che lo rovescia. Soltanto - e questa è 
nna previsione melanconica a cui non riesco 
a sottrarmi - il partito inglese che oggi ab­
bandono Il Governo si ritroverà fra sol mesi, 
fra un anno, fr-a due, pronto a riassumerlo in 
ooudizioni quasi identiche di programma e di 
elementi personali, raontro in It.ilia le mag­
ri o'rii7narió altra l'reÉta'ciio'di cdnToiider.-̂ r'òoi'i'G 
minoranze diventato maggioranze. 

Tutto è alto, tutto è schietto, tutto è serio 
in questa lotta che sostituisce - non so so per 
poco o par molto - il Ministero Gladstone al 
Ministero Salisbury. A cominciare dalla Re­
gina Ano all'ultimo degli elettori, ognuno può 
dire di aver compiuto serenamente il proprio 
dovere; il popolo, eleggendo quei deputati cho 
rappresentavano le sue odierno aspìrasiioni po­
litiche, i deputati, restando fedeli alle promesse 
fatte ed alla parte sotto cui si erano schiera­
li, i capi-parto, accordandosi ;perchè la di­
scussione t'osse seria e breve, la Regina non 
pronunciando nessuna parola ohe potesse com­
promettere gli uomini destinati ad uscire, nò 
impegnare quelli destinati, ad entrare.- Cosi, 
nulla è stato lasciato al regno degli incerti o 
degli improvvisi. Nessun uomo politico disertò 
il suo posto 0 tacque prima il voto cho avrebbe 
dato .dopo. Appena compiute le elezioni, i 

giornali poterono nnnunzìare cho la maggio­
ranza gladstoniana sarebbe stata di cicofi qua­
rantadue voti. Nella seduta deliberativa il 
Obamhorlain l'aveva prevista >'i i'>-ir,iiil'\ Que­
sto è Parlamento, questa è litieit.i, questo (-
regime costituzionale. 

In Ha'ia si suol avere questo cnncotto: nJie, 
il caraUern escludi? l'nbìNtù.' GH aomini di 
car-attnre saranno ascoltati, tollerati, qualche 
volta rispsttati, raa si negano loro io « qua­
lità di [governo ». Queste si",trovano ìnvec» 
negli uomini « abili, » valf. a dire tUegheiso-
ìf. un pn'scd/tcìt, ilispiKtì a tncar, qifsllo 
clip pnìsano^ de/il/e^aif, f.ic oeco)'ì'c, a , ;;/-?-
rero diversi'da quello ohe sono. Siamo un 
po'come quei contadini che chiamano «fur­
bo !> l'uomo cho li inganna. Paceiamo. cnmo 
il buon Caìroli, una certa distinzione fra l*a-
biUtà e l'onestà. 

In Inghilterra nulla di tutto questo. Parlar 
chiaro, in ogni luogo, n sempre. (lare a 
quegli uomini Slato elio ".ia nel tempo stesso 
abile 0 onesto. Anzi ciò ohe, malgrado il suo 
trionfo getta nni macchia d'in'ff'ridrit.T sulla 
condotta del Gladstone, ò la sua persistenza 
a non spiegarsi sulla questione do! .suo Hoìne 
7'iihi. È Punica nube d' equivoco che turba 
questo ammirabile episodio della vita pubblica 
Inglese. E fu uomo di carattere Ojdì abilità 
il Chamberlain, additando fui d' oj-a questo 
tallone d'Achille delia futura magiporiinza dì 
sroverno ; unmo'di carattere e di ahìlitiì Lord 
Salisbury, avvertendo la Camera alta che nel 
proftiimó anno avrebbe o.s.sa occupato il primo 
posto nella politica nazionale ; fu uomo di ca­
rattere e di abilità il Mac-Carfuy afrerinanrio 
che da una sollecita applicazione deirz/omp 
mie dipendeva la maggiorn « minore durata 
del rnìnistero in formazione ; fu nomo di ca­
rattere e di abilità lo stesso- Gladstono, di­
cendo, colla sua bellima forma, che so anche 
il leadnr ministeriale avesse .«ulle labbra la 
saviezza di Nestore o nella voce il tuono di 
Giove, noi, avrebbe potuto cambiare l 'anda­
mento dello coso parlamontari. 

Così fanno In' Inghilterra le maBiiioranze dì 
350 e le minoranze di 310. Ma lo prime sanno 
a quest'ora per eh" via debbano cammìnara, 
se vogliono ri-manor tali, lo seconde'non hanno 
nessoua incortezzu circa Io ragioni e ĵ Ii ar-
me'd'.snl on-ììi.dovranno ìi'jyi.-ii-tì l.-i Io(t-i eyin» 
impHtni-(i Clio, a sé sfosso se ."occomborà nel­
l'azione, dopo aver vinto neli'ocposizione. Sa 
a quest'ora quanti voti perderà segn.'ndo una 
data via, quanti no perderà seguendone un 
altra. È insomma, padrone dal suo destino : 0 
so dovesse cadere fra sei mesi, non sarà iu 
forza di una coalizione, improvvisa nelle sue 
origini, ignota 1110' suoi intenti -. bensì in t'orzii. 
di interessi, che egli non avrà saputo soddi­
sfare, pur avendoli incoraggiati ; in (orza di 
ragioni che egli può prevedere fln d'ora e 
contro le quali pub fln d'or» premunirsi, 

Proprio il contrario dì quello che avviene 
in Italia ; dove ì ministri salgono colla spe­
ranza di far poi un programma che rluni.sca 
una maggioranza; e dove no p.artito, se vince 
per quaranta Voti, ne raccoglie altri duecento-
li giórno popò ; perohò a noi non preme di, 
essere dal lato della ragione non preme so­
pratutto d'essere in molti. 

. R. BonfadiHi, 

perduta da vent'annì. 
Lasceremo dunque all' imaginazione dei no­

stri lettori la cura di supplire al nostro mo­
desto silenzio, 0 piuttosto P impegneremo a 
rileggere le splendide pagine dei cantore delle 
FeuUlcs d'aulonine e del Chants du crépti-
scute. 

Passarono duo giorni. 
Nessun pericolo immediato minacciava le 

prigioniere. , . . 1 1 -
Prima di tutto Antide di Montaigu non era 

al castello dell'Aquila, e poi quaiid' anche la 
sua assenza non fosse stata un nuovo motivo 
dì sicurezza, una visita sua alla torre doI­
l'Aguglia, era la cosa meno a tamorsi. 

Da più di quindici anni egli non aveva ol­
trepassato la soglia di quella torre,, 0 il, do­
mestico incaricato di portar gli. alimenti a 
Bianca trattava con lei presso a poco nella 
stessa guisa cho con.Tristano di Chnmp Hivers 
nella prigione della cisterna, vale a dire de­
poneva un cesto pione di provvigioni sul pri­
mo gradini della scala, e si ritirava senz'aver 
avuto la curiosità di salire-più alto a d'indì-
rizzara la parola alla prigioniera. 

Bianca, dacché sua figlia le era stata re­
stituita, godeva deliziosamente di quei mo­
menti di «alma, e avrebbe voluto poter ren­
derli eterni. Ella era assorta nel presente e 
dimenticava il passato, 0 si- sforzava di non 
pensare all' avvenire, trovandosi tanto felìCB, 
da sembrarlo che ogni cambiamento non po­
teva esserle elsa futal». 

Rosa era beo lontana dal dividere quasi' o-
piuione... Ad ognil momento si riaord&vd le 
ultimo parole indirizzate dal capitano alla 

donna pallida: Ritornerò ben\presto a sal­
varvi tutte e due!... o sollacitava co'suoì più 
aidauti voti la venuta dell'atteso liberatore. 

Verso sera però de| secondo giorno, una 
vaga inquietudine cominciava a franiinisohiarsì 
alla.felicità di Bianca. Delle nubi tempestose 
salivano nel suo cielo per un momento ri-
schiarato. ' -. 

Ad. intervalli, e durante la giornata, l'infe-
tloa donna avea creduto sentire nel oastelio ! 
dello strepito d'anni dai rumori confusi che-
piilesiivano la presenza d'un» numerosa trup- * 
pa d'uomini. ,,, -

Con l'oscurità sempre più crescente, ara r i ­
tornato il silenzio; ma in mezzo a quel silenzio 
Sii udivano sordi 0 lontani mormorii, sìmdi a ' 
quello strans sonorità cho sì sentono nell'aria 
all'avvicinarsi d'una burrasca. • ' '• 
' Che voleva dir ciò ì i'ìavvenire riservàviii • 
forse nuove sventure in aggiunta a quolln che 
nel passato aveva si crudoimouta provato?...-.•--

AlTranta dalla titlìcho del corpo o dolla ,mén- . 
te, Rosa stesa vestita sul letto, dormiva d'u» 
ealmo e profondo sonno. ; 

Bianca, in piedi nel profondo vano delia 
finestra che dava sulla vallata d'Hay, lancia-
vall suo sguardo.tra I9 fitteJanabre o.ascol­
tava quel rumori dubbi a confusi, da'quali or' 
ora abbiamo parlato, 

AU'iroprpvvisu la tromba di (Sorhas rianouò 
fra le teaebre, a foca sentirà lo nota lente * 
sinistra dalla sua fanfara, 
. Bianca trasalì. 

{ConUnwt) 
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Jn !*n .afticoìuccio di prima pagiiw fjc-
•efoBio iiiualchc considertuione Milla voce 
( ^ « ^ di nuovi jìiovimenti nel per«itìnalp dei 
Pjf^^lli , manitMtando il d c i d e n o che la 
voce non <!i vpiiflrhi dei giornali ariivati 
quella mattina, neisuiio ripete la notizia, 
e quindi speliamo che il nostro desiderio 
^Mì second ito 

SI confermano invece lo noti/e date per 
pri.Tlo dal "CDMUNF,, suìlf instiìsimo 
coDdirioni d'dia situie/.za pubblici m Sici­
lia, e dei provvedimenti presi d'urgenza 
dal muiHtio dell'inteino pei mettervi ii-
paio. 

Qualche giornale ne par l i con dati as­
sai più gravi di queih esposti da noi, ben­
ché l'/i'/Crrìt'i veglia ^mentire U notizia di 
accoidi pus i fi a il inni iti o (ioli'interno e 
qui Ilo della guen i per un servizio cumu­
lati lo nell 'i,ola tra i;li agenti di pubblica 
oicuii^zsa e la iiuppa Ma la smontila 6 
dj ta m termini che latcìa sussistere il 
dubbio di qualche cosa di vero, poichè.dice 
che questi accoidi non si adotteranno pfi 
O'a. 

Siamo vicinissime alle solennità Colom­
biane di Genova, e la squadra ingle'-à, 
«orno da un nc ' t io dispaccio di ieri, ha 
Ijreso il passo su tutte le alti e per tro-
vaisi pronta il giorno in cui auiveranno i 
Sovsam d ' iu l ia per partecipate alle feste. 
Gridiamo che le navi delle altre potenze 
non lardcianno ad essere segnalate 

Un aitirolo del Popolo Romono, riassunte 
da un telegramma odiano, fibf,a il deficit 
del prossimo eseicizio a 44 mdioni. sog, 

, giunge pero che in questa cifra non si 
comprende la spesa per le costruzioni fei-
roviai le. 

Q}A veramente si nasconde l 'incognita ' 

Oggi le notule sanitarie disgraiiata-
mente sono meno confortanti dobbiamo 
anzi due con rammaiico che quelle pro-
veniemi da Amburgo, Anveisa ed anche 
dall'Havre sono cattive, 

Tutti 1 gfwrni prendono grandi misuie 
di, preoau?!ione sulle piovenien/o dal luoghi 
indicati, sppcialmentc l'Austria, che ha eon 
Ambuigo alfaii nlevaniissimi e continui 

aitU par t rdèl la T I ancia', coiiioresa Parigi, 
dove SI può dire rhe la malatfa cole lea è 
quasi scomparsa, speriamo di peter a g i ­
sti ne domani notizie più tranquillai.i da 
ogni luogo, t, che il nostto paese, iiiiiastp 
immune fino ad oggi dalla invasione dellji 
malattia, n- sia preservato anche in se­
guito 

SI va bucinando di un convegno, che, 
ove SI verifichij, avrebbe certamente un 
grande significato. 

Il convegno avrebbe luogo ad Aix Ics-
Bams tra Carnet, Giers e i! Re di Giecia 

Su questo convegno i gioinalisti avi anno 
modo di fabbiicarc molti castelli in a i ia , 
certo e pero che i legami fra Russia e 
Francia si fanno sempie più stretti, e che 
la Grecia entra come terzo della par­
tita. 

Milano, 2 4 J-! tn salvie m BelinzagM. 
— n bi41«ttmo 41 stntiJànl'^Blltaaiu-teiìi'flo" 
lin^aghi lecH notte tiatìquiUa, lieve aumento 
forze fisiche <• morali; perdMBiU'ò la ^ ^ ^ l ' f 
tiel male. 

— La morie ci l'n ex bani 
Ijiiirhipie Mo'sanilro Forti, che fi 
apoplessia mentre trovavasi nèls' 
uffleiali, è morto stanotte. 

Lascia circa diciotto milioni. 
Boloona , 2 4 . — La morte della conlcisa 

Pepali = Stasera, m mez/n al compianto 
univorsalo mouva la contessi Pepoli-Tattini, 
(Ioana osfmplaro poi altissimi, sensi per ai-
dente patiiottismo e pei domestiche virtù 

Fu amica di Oaraillo Cavour, di Massimo 
D'Azeglio, di Maico Minghotti e di molti uo­
mini illustri fi a coloio che pi qpavaiono e com­
pirono il ri«oigimento na/tomle 

E n nipote di Giov lochino Muiat 
I funerali della contea la sai anno fatti gio­

vedì col concorso di i-iuanto ha di pni eletto 
Holojjiia e con («rande solennità 

l i vo i ' i i o , 2 4 . // Re a lAVOino — Il 
Ro Riungeià domenica allo 9 ant nella nostra 
città e audorA ad a'ioggiare al 6rat\d llo'el, 
ove sari servita una oolaMone alle dodici per­
sone del suo s RUito 

La sera aPe 7 vi saia pi anzi) di 60 coperti. 
II Ro pernotterA al Gì ad IIólcl nccnpando 

il primo piano e dormila nella camera cho 
suolava occupire il compianto Principe Amei-
deo - RipirtiiA lunedi ad un'eia da destinarsi 

Si aspettano le carrozze reali e - dicevi an­
che un p«lettnne di corazzici i 

I fi|ffi;ift',i/p|ollfti «r,||arti«ni o lo i ippresen-
tanze della Camera e del Son ilo occuperanno 
il secondo piano del Grand Miei. \ 

II ministro della manna SAmt-Bon allogger.i 
all'Albergo Anglo-Americano. 

I ministri Brin o Pélloux nelle lofo ville alf 
l 'Ardena. , 

Sronaea del B.egno 
R o m a , 2 4 . — Occoi rendo al Ministero di 

grazia e giustizia, per lagioni di online im-
mmistiativo, conosoeie con sollocitudino il iiu-
meio doi candidati a cuscuno dei prossimi 
conooibi pei la nomina di uditoti, poi l'abi-
litaZiono all'osoici/io dello funzioni giudi/mie, 
o per la nomina a giudice di tribunale <i a 
sostituto procuiatore del Re per mento di­
stinto, il guaidasigilii invitò i primi presidenti 
dello Costi di Appello e i piacjraloii goiioi ili 
a volot-6, per (luanto iispettivamente li ii-
guaida, favonio tale notizii, .ippeua siano 
scaduti I tei mini (issati per la piespntdiione 
delle relative domande di ammissione a cia­
scun concorso 

-1- Una cinquantinid'anaichicli mini, no» 
poteiliìo 1 adunai SI in Tiasloveie senza esbero 
sonegliatl dalla Poli/ia peniuoiio adunai si 
tuorl'(Il porta ban Pancia^m 1 i ipie^tnia 
mauilèfuna tientma di agenti, appen i n ti i 
ijiiall «Il iiiaiohici si speisoio m v me diie-
ZIOUI. 

Ck'MnosMi, 2 4 , - li i olloudo del Ponte 
sai Pù. i- «gtamans ainvo la fonuiussione 
per la piove di iusi,tenzi di I ponte Quelite 
vonnofo f!ia iiiizuto cHCOimaiuio lìieol giorni 
Al pruni di settembre lo oHiciiio lii Saviffliano 
costruttuci, oanramio un deimut dl,i ju-
toiita 

por seinpie la saltìia, di colui, one tanto 8oppe_ 
ftWì amaro WìTffimirare, bènofirgìovanf, da' 
colat'o che io conobbero, il sij Luigi Maran-

);onĴ  il |lù i f t^^ ^tt''^^"flt''"'^°' '̂ "̂ '''̂  
con oppoimin^feSeumifrfeu^Bsmio pirolo 

' ' * ^ M I ' " ^ ' « ) ^ ^ ^ ^ ^*^ coperto di 

e r ^ M g e MibeHfisima coronii 
nWrata famiglia ohe può trovare un 

confoiio, so confolto vi può essere m simili 
disgiane, nel veder slncmamotito diviso il suo 
doloro da quanti conobbeio il poveio estinto 
mandiamo lo nostio piii sentito condoglianze. 

Giorni fi .1 Terzo presso (Mestre vennero 
aneslati 3 individui che peicosseio biultil-
mente con grossi bastoni un corto Negrin, che 
SI amraa'ò subito, però non denunciò il fatto. -
Il medio alla cui a avuto conoscenza di quanto 
era avvenuto lece un rapporto scritto cho 
produsse dopo seno indanini, come giA vi di^si 
l'arrosto dei tre individui II Negrin spiro len, 
fattane l'autopsia dal doti Oavagni di Venezia 
e dal doti. Castollani di Mestro, iisulfò egli, 
esser molto da causo ludipendonti dalle per-
cosso avuto - I tre individui arrestati ven-
neio quindi rilasciati in libertà subito 

* * 
Ieri od oggi si ebbero a deplorare nel no­

stro grande Stabilimento Bagni duo forti fui ti 
perpotiati su dei bagnanti L'individuo, che 
SI crede sia uno solo, enfio nel oamorino men­
tre I derubati erano in bacno. 

Fuiono portati via orologi, catene d'oro e 
portafogli, li primo furto fu peroHieSOO lire 
in danno di un noto giovanotto veneziano, il 
secondo di oltre lue 200 m danno di un si-
gnoie tedesco Si hanno gravissirai sospett|i 
sepia un passeggloro fiequentatore dello Staj-
bilimento. Il fatto nuovissimo in vero ha im|-
pressionato lortemente j 

La solette presidenza e le autorità relative 
SI sonq messa sossopra ed è certo ohe YaUf 
getto di bosco fra breve sai A augellin dt 

a. A 

mumm DI MOTÌIIE 
I 

Si ha da Cagliari che presso il Golfo dogli 
Aranci aggifasi nna grossa banda ai mata Sono 
partiti da Teiranava-Pausann un delegato dj 
P. S con caiabinieu e dalla Maddalena una 
toipedmieia con della forza. Paro traftas) d| 
contrabbandici I 

X A San Mai Uno dr! Capo,(Cieinoiia) com-
piv,( 1 cento anni Venturini Bpa^rioe vedo,ya 
Pagatimi, pati in Mantova l ' i l agpsto 1792 
Fu pei dieci anni levatrice condotti a Oim-
m^jSsaggio, 0 pei altri cinqunncmqnfi a Casal-
maggiore Quantunque vai(fati gli ottanta, di-
simpegnava ancora um sicuiezza o abilil.^ il 
priipr'o ufflcio Da enea dieci anni godo la 
Oasalniaggioro, e si uova Ola picssp la flgin. 
Ohe conta oiamai 74 anpi 

X A R9ma, Giovanni Cotaz/a, d'anni 40, 
IJnuhiusi cQmo pazza alla Lungara, eludendo 
la vigilanza degli int(3iniien, si gotto da, una 
Restia d(l mapiconiio, nrannen|dq cadayeio. 

X A Bologna, in via Mi^carqlia, in una 
omtini della casa s£,»uita col n 72, trovata 
giavamente tmiti nna donna oinciuantehne, a 
nome leiosa (•oHieii ignoiasi se si fiatta di 
tentato ass ssmio o di suicidio Si fanno attive 
indagini 

X Presso Pnonze una carro/za del tiam o-
lettiico fu investita dal fulmine Li coiieuto 
peio ^cese nello 'cai|catoi6 di cui è fornita 
ogni caiioz/i ^ ^ j , 

X A ruon /e il piof Pesqi Ahi odo, docente 
di scienze natui ili, montando in tiara, cadde 
npottando una h i t tu ia alla tibudestia 

X A Fiienze hi avuto luogo una rissa sin-
guinosa, cei to Fantecchi, v isto il suo amico Al-
fiedo Mugnaini alteicaio con coito Giuseppe 
Zanassi, uccise questi con um colteli ita 

X A Mantova, menti e il Inbunalo prepa­
rava la sentenza di condanna contio cei to An-
dreini, trasgressoio alli soivoglianza, l'impu­
tato insolenti pubblicamente conti o il piocu-
latore del te. Questi, al ntoina dei giudici 
nell'aula, chiese ed ottenne una nuova pena 
di mesi tie por l'imputalo 

SI ha da Castrogiovanui (Sicilia) che dodici 
ibiiganti, armati, a cavallo, si presentarono 
alla Casina del ptopiietaiio Biagio Di Bilio in 
contiada Ramaniiu II Di Bilio, accoltoli del 
loio «rrivo, si nascose in un luogo appaltato 
oidmando alla sei va di annuziaie ai biiganti 
ohe 11 suo padrone era assente I mallattoii, 
credendo veia tale dichiarazione, si couten-
laiono di rubate vini o commestibili 

Ci\ONACA V E N E T A 
— = 0 = i ~ 

(NOSTRA C0RU18X»0NI)nN/A) 

V c n t v i a , 2 5 - . Oggi ò seguito il tia-
fpoito delia salma del povero giovane Lui/;t 
t'to, miWcato l ' d t i ' i e i i a Piovo di Tot ino, 
àovp, s'tóKij, Iegato poi oeicui un limodio alla 
^n^latli* fetale dhe da un anno lo insidiava, 
il corleo cmoposto di nioltu^simi amiii e di 
paiwohie signoia, cho vollero daio un uliimo 
atti^stato di dtiraa e di alfetto al poviio estint i, 
mosM" dalli Stazione feiioviaru e si leco di-
ipttamonto al Cimitero - Quivi giunti dopo 
inni biove funziono itligiosa pili.n di lu^tiaio 

CRI ONACà DELLA PROVINCIA 
(ì^oslra corrispondenza parttoolare) 

Monsel ioe, 3 5 . — Mi 4 assai caro il po­
tei annunciar? ohe l'esimia, simpatica e bra. 
vissima sigitora Blviia Scabia nata Garbi, ha 
fino dal 15 cqrr aperta un' isonziona per Iq 
scuola di disegno, Gli ottimi risultati ottenuti 
da qualche allieva da lei istruita, il modico 
prezzi? mensile poi due leziimi settimanali, il 
qpale difninuisco in ragione del crescere degli 
ilunni, ri fa sperare che anche i (ìgli e lo fi 
«he d"n>li openi poti anno fruire di questo be­
te-i> 

Qlicsta ficntile signora si ronde veramente 
benemerita verso il paese ohe va superbo di 
p issede^a. 

B a t t a g l i a , 2 5 = Ohe cosa eia Battaglia 
tio anni sono, cioè puma che il benefico e no­
bile signor conto Wirapfen vanisse a stabilirsi 
nella sua villa, e prima che a capo dell'am­
ministrazione vi fesse l'intelhgento cav Ri­
naldi ? 

MI permetto di rispondeie che Battaglia, il 
ridente paesello, era morto mai una festa, 
mai un concerto, mai inflno un incoraggia­
mento, ma una musonoria sistematica La ve­
nuta del conto e h nomini del Civ. Rinaldi 
segnò per Battaglia un'era novella. - Sfibili-
mento e paese subii ono la scossa eletti ica e 
risorselo e biillano 

Teatro, concerti di beneficenza, splendide 
opeie di cant i rialzarono moialmente e ma 
terialmente questo ameno villaggio che oia 
può dirsi pruno tia i Comuni dol Distietto 

Obi non ha il coraggio di rivolgersi al sig 
conte, ma ncorre al cav. Rinalli, è certo di 
essere accolto con bontA, con gentilezza e mai 
parta avvilito. 

Questo elogio mentalo è la voce degli ope-
lai, degli esercenti, dei poveii, ed io sono ben 
lieto di potei lo npeteie perchè queste veritA, 
pioclamate, danno il buon esempio. 

P jpve , 2 5 . — Eteuoni — (Effe) All' Il 
settembre avremo le rielezioni paiziali pei la 
iioniim di nuraeio 17 consiglien dimissio-
iiai I 

Speliamo cho quesli vo'ta vi sia un iisve-
glio elettotale e che non legni «oviana l'apa­
tia che potrebbe esser causa del tiionfodial 
(.uni elencali, e co ne puio speriamo che il 
trioido non lo porteianno alcuni dimissioniii 
DI costoio e dei elencali gli olottoii libijiah 
Uianno giustizia, se fin d'oia tutti, ani,ha gli 
opeiai , lavoieranno per v(dei soiti i iquoi 
nomi che possono amministiaio con zelo ed 
intelletto la pubblica cosa 

Procebso — Questa inane, divanti al iio-
jtioegipgio Pletore, SI e svolto il piocessodi 
(iuel tal Zapanìi (do eppe che assaliva di e -̂
•i ie stalo aggiedito tia Cuna o Cavaizoio la 
111 litui i del 28 gennaio a. e. 

Si unto I t' li, il P i\I n la difisj, (lieque-
^l ìiltiiii i ituodcva di non du luiigo pioo(*de-
i i , venivi il / tii'iidi condannato a 15 guuni 
di nulli iiiiii (d ilk sposo piocessu ili pei fai 
SlU 

Uoliiu L'alilo giorno fiuono iipicsi i 

aVorjjjiBJIa fabbrica mnl ini sjfi davanti alU 
stazione del tiam 

Sperijii|() «ho il np r ind eontmuij^^o | ^ 
(opera tìitipiata, senza alcuna intoi m/Ione, 

li capo mastio impulsano o il -ig Siim nijlo 
Giovanni, uomo intolligento e biavo, nulb tin 
va di difficolto o e lavoia con zelo ed amoic 
pel buon oorapimcnto 

Un dramma d'amore 
^. B U S T O A R S I Z I O 

Soiivono da Busto Arsizio, alla Lomhnì-
din, 9S 

« Li ragazza Crespi Umilia - (ìglla d'uno dei 
più noti oéti della bordata - da lungo tempo 
anioieggiava con un giovanotti* del paese, 
corto Della Torre Robeito, Imnlogalo alla fei-
lovia mediterranea 

LUI ora ojldo d'!\more quanto mai; olia in­
vece, piuttosto loggoia, SI lasinva volentieri 
corteggiare anche da altri 

Pia quelli che roaggioimonto le lonzavano 
il tomo v'era un ciporde imggioie dol 21 ino 
fanteiii qui pi ovvison unente di slau'a por le 
piòve dol bersaglio 

Assidilo fieqtientitore dell'ostena il buon 
militale conquistò il cuore volubile della fan­
ciulla, od infatti, mentre l'amante innamorato 
s'allontano per a'cuni giorni onde recarsi a 
Genova per afiari e per divertimento, fra 11 
ciporaile e lei la illazione si strinse tanto che 
|ui SI recava a trovarla in casa. 

Ciò duriva da 6 gioì ni, finché i! Della Torre 
tornò in paese. 

Da Genova egli aveva poi tato seco un bel 
regalo - ricordo dell'esposiziono - pei* la sua 
fanciulla colla quale araoieggiava da due anni 
e eolla quale era fidanzato ' 

Il pi uno pensiero fu d'andarglielo ad ofi'rire. 
Entro nell'ostoiia e nel letrobottega vidb set 
duta la fanciulla con a fianco il caporale, il 
quale le stiingeva la vita e le mormorava 
delle parole all'oi occhio 

pivpptie pallido ijome un ijmrtp; ^ma non 
volle credere a sé ste^sp e.sololo disse m tomi 
di mito rimprovero 

— Ero venuto da Genova con una bella 
SOI presa per to e ti trovo invece con un altro. 

La fanciulla, un po' allibita a sua volta volle 
tuttavia mostrare presenza di spinto egli ri­
spose 

Pientela puio la tua soipresa. 
E quando il giovanotto ostrassa il rogalo 

pei ppigerglielo, essa lo respinse con noncu-» 
rante dispiegio 

Il capoiale li presfsnto non disse veibo, il 
Belli Toire allqia,| jifijso da un impeto paz­
zesco d ira, SI scaglio in vitunen /i^ixin» in 
..iii(,iuiia (,ui inianuol i traditrice, infamo, ecc , 
indi esliatto il levohei cne avova portato 
seco duiante il viaggio, glielo spianò contro 
sparando due colpi. 

Uno passò sotto l'ascella destra bruciacchian­
dole gli abiti; l'altro deviò conficcandosi nel 
caminetto. 

Li lagazza, presa da uno svenimento im-
piovviso eadue rovescia al suolo, il capotale, 
di li onte all' impeto di quell'uomo armato s'ai-| 
lesto intimidito, onde il Della TOH e spappò 
via senzi che alcuno peii«as'-o A feimailo 

Vedendj cadeie li sua Limila, egli ci Odetto 
d'averla ucci=a 

Esaltato dal iimoiso, dallo spavento e dal-
I amore tradito, coisii Jiffllato coi capelli irti 
veiso la linea feiioviaria 

Passava in quel momento un tiene e lui ci 
SI buttò sotto 

La forza della macchina lanciò in dispailo 
il suo corpo, ma gli nippe il biacca) destro, 
gli fr itturò in pai te l'osso del cranio e gli 
pei cosse violentemente lo stomaco Fu poi tato 
a casa semivivo. 

Appena il maresciallo e il medico lo inter-
logarono alloroho si stava medicandolo, chiese 
con ansia della sua Emilia 

— Non è morta — gli disse il raaiesciallo, 
anzi non o neppure forila Sta facendo cola­
zione. 

A questa dichiarazione, che gli pane no' 
iella prova d'indifieienza d i pai to dell'amata 
finciulla. Il moribondo ebbe un ultimo impeto 
d'i, a 

~ Guariio - disse - ma allora una palla del 
mio lovolvoi sarA pei lei ed un'alti a per me. 

Il suo stato è pero disperatissimo » 

0 graede incendio di Yestenavecelua 

Soiive I '«Alena» di Veruna: 
Un Slavissimo incendio si è sviluppato a Ve-

steiiavecchia, piccola frazione del Comune di 
Vestonanuova e precisamente «ella conti ada 
^Posmi. 

Erano lo 7 circi del giorno 21 con , e la 
maggior palle dei coni idnii si tiovavano in 
chiesa ad Mcoltaio li nios^a, quando ti diede 
Pallai me dello scoppiato ihcomlio. 
, l'ulti accoisoio prontamente e si pi ostarono 
alacremente ad'opaia pei domale 1' inotmdio, 
ma la mancanza dell acqua o dolio pompe e 
Il vento che in quoil'Oia soifuva sei.,a iiiter-
lU'.iono, luioiio la ciusi piin„ipik poi luilo 
damino si pinpigaiono, ili Ile viciiiu ciwo e in 
piitii^olti modo uiUe aUllo e noi tienili 

Fislici ciipi di bestiame sono iimaoti vittime 

e quasi tutta la contrada i'> iidntta un muc­
chio di rovino 

(.mitiro sono 1 danneggiati Inhofeni# !!aldo 1 
fu Giet mi), "'i-iid'Kno Baldo fu Francesco, Bo-
nif 1010 K lido fu Angelo o Marco Bordopo fu I 
Giacomo; i loro d"liint vengono giB'iicittìà lire 
10 mil,i, e disgiaziatamenle nissul.o (ffloro è | 
assiemalo ( ft 

In iiic'zo a tinta conficiont n i sì grave 1 
iiirendu" non vi fu alcun» vittimi umana. 

SI sospetta seriamente cho uno soonoscilito 
che la liotto anteeodonfe eia stilo alloggiato 
da uno dei danneggiati, sia siilo l'autol-O dol-
rincondio quindo 11 fuoco ferveva, esso fu in-
contiato vicino a Badia Oalavom che fretto­
loso camminava verso la nostra cittA 

Puiopo sul luogo dol di astio il pretoro di 
Sambonil 11 IO, i caiabinnui, il giudico istrui­
tole avv Mazzoni e 1' mg Inasinì quale pe-
1 ito. 

Spoiiapio cho I iulonld iiesciia. so l ' in­
cendio veramente e stato doloso, a scoprire il 
colpevole. 

IRONICA DELIA CITTÀ 
DELLE TRUPPE Dà LOIIO 

A 80SS4NQ 
—I—mniMSMKHtt-^ — ~ 

Ohi avesse voluto dare qu dono iniormaziona 
sullo raanovie, che Si dovevano eseguirò di 
questi di, avrebbe certo pi oso orroie I^aiova 
dippiima ohe si dovesse venne adunosvolgi-
incpto Bffatte diflerente,' poi man mano si iilo-
diflcò II piano cosi, *eli(J ora le marcie sopra 
Sossano ed il susseguente attacco in quei luoghi 
desta vaia nieiaviglia, comò cosa non aspet­
tata. 

Tuttavia quando si diede l'oidme dplla par­
tenza, con invidiabile prontezza tutta l'i trup­
pa fu in piedi 

Eppuio SI doveva pei coirci e buon ti atto di 
via, senza risparmiare alla fatica le spallo',... 

In breve si formano i tanghi, si allineano i 
battaglioni, 81 comanda l'avanti e st Cammina. 

InS^atp - splendido panorama i - cominciava 
ad albeggiare e sulla via serpeggianta fra i 
bi ulli Eugapei sj i|istendeva una lunga colonna 
animala, di uomini 

Da pilncipio, e me m tutte le mai ole, il si­
lenzio, pOi allo punì li drir auioia quilche 
allcris esnzone, indi (ol M)IO un bnif̂ ioif! ru­
morio fi i Io iigho, come di discoisi sommossi, 
cho potei iho essere anche lacni 

Ma di lagni hon ci fd nessum lagione. lai 
mai eia della nostie tiuppe non diede alcun 
ttisto I multato o al nuovo campo dii Sossano 
SI giunse tranquilli e freschi ancora, cosi che 
quando si diede l'oidine di fa) le tendo, pa-
leva ch(! nel loinm gli accampamenti i sol­
dati cei cassero pni una dolce di ti azione, che 
Il modo di procuiaie a sé il luogo per lo ore 
di riposo 

A Sossano nuova accoglienza sempie coi-
diale, sempre caia da pai te dolio popolazioni, 
che ricevettero ogni leggimento colla cunosili 
abituale aglii abitanti della cnmpigna, m-i al­
tresì con prove non dubbie di soddisfazione. 

Ora noi siamo qui alle falde dm Colli Be-
n c i , di fronte li splendida d i s ic i degli E i-
ganoi, a dulia a muiica ed aHe spalle splen­
didi panoiarai (fiorii dalla natuia e 'dall 'at to 
degli uomini, che sui Colli e lungo la vallata 
ubeitosa spaise le ville biancheggiiiiti e le 
sontuose case dei ricchi, cinte di grandi al­
beri, che le proteggono dal sole e danno un'om­
bra iistoi alice e deliziosa 

Ecco il campo pei io svolgiineuto del nostro 
tema ; tema che si e - come abbiamo dotto -
mod ficaio co^i da lisciai un senso di sorpie-
sa negli ufficiali mfeiion, i quili si erano or­
mai abituati a studiare espenmeiiti tattui da 
provaie in tu l ta lua posiziono e sovratutl 'al-
tro tei lene 

L aileiazione del piano obbliga le truppe 
della nostra Diiisione ad avanzar veiso Lo-
'iigo e ne! medesimo tempo non poi mette allo 
tiuppe della Divisione di Veiona la manovra, 
di spostamento piogettita dappnma. 

Anzi in questo senso il generale Suoni ha 
dito i suoi oidini e pare che la Divisione di 
Veioiii non »i muova prima dol 30 da Lonlgo. 
In direzione di quest'ultimo pae^e avvoitanno 
adunque a cominciaro da domini io inanovio 
di coniballimento a Divisioni conlrippuste. 

Oggi intanto ceiipooO, un iiposo grato 
dierelie ineiitato da tutti ed atteso con auiia 
[ Cosi 1 nobili soldati potranno piepaiaisi a 
ipipst'ullinio pei lodo, dopo il qu ile si eftettuoiA, 
coiuf aviti di gui iinnii/iilo, d iitonio alle 
iispiline (Itti di ^^uiinigioiK 

Puma peto di rhmdoic ipic l i lini lettera, 
lasciato eli 10 1 lOgi lo puilo dille tiuppo, ilio 
nella marcia da Loz o i qui ii^ppeio miiito-
iiei 1 sonipie pi Olilo all'osHcuzionf tìu (omindi, 
seiizi due ilciiit to'itiii'Piitt ali ospil ile del 
lampo 

Ne VOI u li„'iiiiili, .>o q u c ' i mia non e 
pieni di p u l l u l i l i , ( "1 di noti/iu non v'e 



nulla ; siamo in plono riposo ; rtorajni o dop 
avre te n o t b i o ss w a , sono quelle lo grandi o 
t i n t o a t tese («loinalo 

Ma por al lora forse a lcuno di voi ^ o r r à qui 
fra il sorriso di questi luoghi, a r i l o r a p r a m 
trtt i buoni soldati dnl n c t i o campo, a vede re 
come qui Si «a (lii bravi e da foiti w>pti'"'fi'<' 
ie fatiche del campo. 

E voi s a r e t e ì bon a r r iva t i , perchè ormai il 
vostro Vomirne si è acquistato io massime 
s i m p a t i e , cosi che Io senti te éhìedoro ai 
venditori au tutt i ì tuoni e o >ii tut to lo oa 
danze dei dialetti itifllahi. 

LA DmSIONE_DI VERONA 
Scrivono M'Arena di Verona 

Lomgo, 34 
Come ave te già pubblicato q i io ' t a m a t t i n i 

•flbbe luogo una manovra di brigate con t rap­
poste. 

Lo t ruppo manovra rono benissimo. 

Duran te la ta t t ica dagli ufficiali medici dei 
vari i corpi furono fatti esperimenti sul se rv i ­
n o diji porta-fonti 

Non si ebb,! a i amonta ra alcun incidente , 
solo un cavallo moiiUto (la un caporalo mag­
giore éé[ à leggimonto'Sai)0!ffl si i m b u / a u 
gjijiidd* a t e r r a col caval iere , nessuno dai diie 
si fece male . 

Domatt ina sa ranno tolti gli accampament i o 
lo t i u p p e m' i rc io i lu i io fino a Sossano nei cm 
dintorni saiai iuo po^to lo tf ode. 

l iU S o c i e t à C o o p e r a t i v a 
Riceviamo dal piof Ugolini, e pubblichiamo 

tosto, la seguente I t t to ia , che spiega la rag io i 
ne dei dissidi lOiti nella Cooperativa. 

Bastino qu i t o p i i o l o io risposta a tut t i co­
loro che sono o pei fak^ convinzione o per 
a l t r e caus^, di p a i p i o a i l a t t o con t ra i lo a quello 
dei SOCI ^ j j ^ ^ t o i i e b e a ' m o n t i della Coope­
r a t i v a , » ' 4 l K ' i ^ t a h sinmpa, meno un solo 
corrispondpnttìlicolo, c'io ooinbatte cont ro tu t to 
« conti 0 tut t i 

Ecco H lottei 1 
' PaH0V(i, $p qgoìto 1802 

ONOr hia DlRiiTTORBlj 
Lo sarei giatit 'bmio a^ E i a pubblicasse nel 

(}uo g)orpa,lp !if seggen^e, ojio ^ i r a a t ioncare 
lo tanto d icono, sollevato ad ar to per confon­
de r le coso in una questione, la quale co in­
volge interessi \ i tal issimi por la fiorente Coo­
perat iva Alt i Oost ru t tnci di Padova. 

P remet to che mi i i s o u o di proporro alla 
Direzione della Coopei ^ tna i necessari plO^-
dliAenti nei r iguaidi dell i p p u v ? uneuto sul bi-

^ lancio 91 oonteimto in una c o n i s p o n d e n / 1 da 
' 'pa t loxa a l h (ìcx-.etm di l ' r n c s ì ' , o oho io 

preiido l i pa io la su questo a rgomento , come 
soÉio fondatole e sindaco effettivo della Coo-
peia t iva fin dalle suo origini, e J i pieno ac-
001 do cogli altri sindaci at tual i , m g . V Vezu 
e A. Limentani 

Nella crisi , che a t tua lmente t ravagli i la Di­
lezione della Copeiat iva. non si ti a l ta già, co­
me da t i l n n o si v o n o b b e lai c redere , di una 
lotta ti a chi voglia ooraraottere i r regolar i tà ed 
abbia mte i e s se a tener le copei te , e chi in-
aoiga cont ro lo li r e g o l a n t i , voglia scopri i -
io 0 combattei le; ma si trat t . i della lotta fi a 
gli amici della cooperaz ione , i quali nella 
•Cooperativa vogliono un istituto volto a mi­
gliorare lo condizioni dell 'operaio col far si 
«he il f lu t to del lavoro vada nella maggior 
p a r t e a ohi lo esegue od al t i i che per la loro 
posizione non possono essere v e n amici , ma en­
t ra t i nella Coopejativa, tendono a s i l a tu ia i la 
nel suo obbiettivo, se non anche a farla dis­
solvere, come isti tuto inviso per indole agli 
appal ta tor i . 

S icu io che Ella vor rà dar posto a questa 
mia nel Suo giornale, La r ingrazio vivamente 
o mi protesto 

-Dei' mo 
P R O F . OGOLIKO U G O L I N I 

sindaco effettivo 
della Coopara/ma Arti Cosi) ultnci 

di Padova 

C h i a m a t a b o t t o l e a r m i 
Il Comando del Dislietto Mi l i t i le di Padova 

pubblica un manifesto pei la chiamala alle 
a lmi per is t iuzione dei militari di 1 a catego 
r ia della clasbo 1861 e di 1 a e 2 a i ca tegoua 
della classo 1862 ascrit t i alla milizia mobile di 
taluni distret t i e reggimenti alpini 

Da questo manifesto si deduce oho per or 
dine di S M il Re sono chiamati alle ai mi 
per un peilodo d isti azione di giorni , 20 tutt i 
1 mil i ta i ! di 1 a ca togona della classe 1861, e 
quelli di ) .a e 3 a o a l o g o n a della classe 18G2 
ascn t t i a l l i fanteria di linea, ai bersaglieri ed 
al l 'ai t igl">na d i campagna {oompieso il t i r io) 
di milizia niobiU", dei dist iel t i di M e s b a n d m , 
Casale,* 01^60 , , J^ ro.^, Monijavi, ^ ( i v a i a , l ' ino-
rolo. T o n n o , V e n olii e Vogheia . 

Sono alti OSI thwnia t i pei un uguale poiioJo 
! i m l u i n dolio detto classi a ca tegouo asci i t t i 
al 1 , 2 , 3 e 4 loggimento alpini 

I mi l i t i l i appaitoueiifi a l h fauloiia di l i ne i 
ed ai be isagl i t i i dovi inno, muni t i dol loglio 
di congedo illiniitito d del l ibiotto pei^oni lo 
^l«el|i che no sono pi ov visti, p u contai si nello 
Ole ai i t i iueudiduo del giouio 26 ,ot tombie a 
questo comando se ti ov ansi nel dis ln tio .ini-

minis t ia t ivo di questo e ipnUiogo, od i l t i imen-

ti , sempre nello ore ant i raondiane dello stesso 

giorno, al sindaco del capoluogo del dis tret to 

amminis t ra t ivo ove si t rovano, per r icevere i 

mezzi di viaggio o recars i a questo comando 

di disti e t to mil i tare. 

Poh anno p ino p ie^ent i r s i di iot taniento i 

questo comando senzi l e c a n i al capoluogo del 

distrotto amminis t ra t ivo, o purché presentino 

il proprio foglio di congedo munito del visto 

par la par tenza e della l ir ina del Sindaco del 

comune in cui ns iedono, i i c evo r inno dal co­

mando stesso l , indonnita di t i as fo i f i , corno,se 

fossfro part i t i dal capoluogo dil d i s t i e l t n a m , 

ministrativo. Senza di tale formalità non a-

v ranno diri t to ad alcun r i m b o n o 

» • 
L a G i u n t a p r o v i n c i a l e a m m i n i s t r a t i ­

v a di Padova in adunanza dal 10 agosto 1892 
prese le seguenti deliberazioni 

Approvò una modifica introdotta nel rego­
lamento di Polizia ru ra le di Vigenza 

Confermò l 'assunzione di un mutuo del Co­
mune di Monselice 

Decise una questiono di spedalità fra il C i-
mune di Vescovana e quelle di Monta<.'naiia 

Diede voto f ivoievolo allo t i tut i i di II Isti­
tuto o e n t u l e pei Giochi in l 'idov i 

Diodo pare re favoievolo i l lonccn i l un Mito 
de l l ' I s t i tu to Rlemosiiueio di T i e t u s e b v h e in 
quel l i C"n'!iPgjWjO(|qi|^ cai i ta. 

Appiovó il confo cojisuujjvo IPM di 11 t su -
tu to Elemosiniei-e'tli JiieBlispieahe 

Approvò li conto consuntivo 180i d(>'l i fon -
gregaziona di c i n t i di S m t i Maighoi i t i A \ 
di^o 

Rimise al Consiglio comuijale oi P idu^ i 
p a r i! suo avv isb , lo schSiha dal nuovo ••uinto 
proposto dal locale^Morite di Pie la 

Ri tornò alla Congregazione di • u i t i li ' ' i 
dova senza provjredimento, 1 ,iio,iosti dpi,i 
siopo dello s ta tuto A del rQgol n r e n t o Oigaiiii o 

Appiovo il nuovo togdUraeii to di (onl ine 
terrjtQiiale t r a t Ooihtìil ài Plazzola sul Hi onta 
e Gurtarolo. 

Pres§ at to di a lcuna ofterto a prò della io-
cale Oougrogaziono d' c a n t a 

Diede voto fa VOI ev ole per 1. nomina del 
coinm. Cesare Trezza di Veiona ad e s i t l o i e 
dol Consorzio esat loi ialo di Piovo di bacco 
per il qamqaen i i io 1895-17 

Approv5''i!'i'ilSiiifeonio 1801 no! i,oi.>'o Ou 
m'ani ammi iMtF i i ì o ' dd l i iMbbnt i i . di . . i ipl i 
Sofii m Padova 

Appiovò la lettifica della Casa di HBPiWO 
di p i r ì o v a d i piei 'edfiito (^eliberaz^ouejper s t a ­
io in giudizio ( o n t i o ile(jn( alTittiiali rogiosj u 

vppiovo la comtnut i/ioii^ di dec imi4/^e ì l^ 
Gi 'a di Uicoveio di l'.idova ,i tavore àella 
mensa vescovile sopia fondi in Moiitagoana 

Vpprovo 1 p i o v e n t m 1802 dei legali Oie-
somi e Cavallaro amministrat i dall^ !j\i,bbn-, 
c e n a dello Grazie in Este ^ 

Acconsenti alla Oongregaj!iona di Carità di 
Consehe il te rmine necessailo pei regolare 
definitivamente il conto consuntivo l§Ol ) 

Approvò il deliberato 16 luglio, 1892 sul s e i -
VÌZIO di t e ^ o i e i u della Congregazione ili c a ­
r i tà di Piove di Sacco. 

Appiovo il sei VIZIO di teserei la del iberato 
dalla Congi^gazioiie di c a n t a di Car ra ia Svn 
Giorgio in adunanza del 17 luglio 1892 

Approvo la delibei azione 15 luglio 1992 della 
Coiigregazione di car i tà di Mer la ra concer­
nente Il s e n i / i i i di t eso ie i ia , 

Appiovò 11 sei VIZIO di tesoier ia deliberato 
dalla Oongi'pgazioiie di car i tà di Santa Mar-
ghe i i t à d'Adige in seduta 17 luglio 1892 

n « 

A r i s t i d e G a b e l l i . 

GJi ab i t an t i di Borgo Zucco h a n n o iSri 
p r e s e n t a t a u n a pe t i z ione p e r s 9 t t e n e r e c h e 
la loro s t r a d a possa d 'ora in avan t i p o r t a r e 
il n o m e di qyc l s o m m o p e d a g o g i s t a , . .che 
fu A r i s t i d e Gabel l i . 

L a d o m a n d a è firmata da tu t t i gli ab i -
t an t i e r a p p r e s e n t a un ve ro plebisci to reso 
al la m e m o r i a de l nos t ro compnjf t to c o n ­
c i t t ad ino , al q u a l e s ' i nch inò ogn i loieqte, 
p e r la r e t t e z z a deg l i i n s e g n a m e n t i e pe r 
la bon t à de l le i d e e m ogni occas ione e pei 
t a n t e o p e r e e s t e r n a t e 

Noi s p e r i a m o c h e il Municipio a c c o l g a la 
p r o p o s t a e consacr i q u e s t a via c o n u n nortie 
cos'i s a c r o al la s c i e n z a ed a l c a r a t t e r e i ta­
l iano. 

L ' a r r e s t o rtello s t u d e n t e . 

Scrivono da Chiampo alla Provi^wla di Vi­
cenza e noi r ipor t iamo 

«Vi confermo sostanzialmente i la mìa cor-
nspondonza u g n a i dante I ai resto del &a(tqi i . 

La popolazione della va l la t i del Ch\ampo e 
iiidignatissimi pei ([Ui^stu lutto. C i chi vuol 
vfdoio 111 questo a i ios lo luin (iiiestiopo di 
p u tito , Il latto ( ei to ni m il e questo che li 
S i r t o i i volino p u A o t i l o un modi add i r i t tu ia 
inuibani 

Il poveio b i i t o i ! i n tuju venne cuiitessa 
l i l i b e l l i piovvi OHI, ' , n u ' tut t o la nelle 
e 11 cel i di Aizi,?ii Ilio 

VI Olio di ciucili eh"" li cioiite ili uiitiiimc 
iiidi,^iuzioiie vo,^lifiiio ve l^r*' in ciuest i u n i 
pint i a dimnsti i/iotii o uli coiitso I ipei ito 

del biigailieie 11 p i i i n o i m > e t o doli animo o 
01 nuli passalo p o i % | ^ p R o piocedeia nelloi 

massima c a l m a , e^^quretis, depft {HSSIP^WEl 

anche dovere . , 

Ultima ora Voi | p ora a conoscenza ohe la 

camera dol c o n s i | | r - » t 1 ì a r * r « » v ! f e l ( r Bmlse 

sen tenz i eolla q a & stabilisee_ch6, i i Sa r to r i 

per ci tazione d ì r ewss ima venga giudicato sa­

bato p, V. dal t r i t e h a l e stesso L'asìiètlazii 'jno 

qui è grandissima.; / 

F a c i l i t a z i o n i d i v l a f l o t o . 

In occasione delia P ie ra , dell'ITipesiziono di 

jAsto industr iale, dtìlle Corse a | t io t to o d i fe-

< » diverse che a v m n n o luogo a Vicenza, i b i ­

glietti d 'andata-r i tor l io pei det ta Cit'^4, d t ì t t i -

Imiti noi giorni dai 4S coi r mese al l '8 se t t em-

h ie p. V. inc lusni d i t k st,i/ini|i n e i m a l m e n l e 

abili tate alla loro vendita, sai anno viUvnli pei 

elTettuaie il viaggio di i l to rno tlin) ' t i r i l i l imo 

convoglio del successivo giorno 0 in p u t e n z a 

da Viceaz i pei le r ispet t ive dis t i i i / ioni 

» « 
L a C r o n a c a d e l o a l d o , i 
Ecco, come iibbiaMo pinrne'sO un nitro e-

leneo delle t en ipe i a tu i e mvssime supei ior i ai 
MO L'I adi del 23 agosto l ' '92 in alcune ci t tà 
d 'I tal ia 

P i t a i i u 11,6 - Veiona 30,1 - Pa l e imo ,30 4 
t i i l m o IO ) l'opt'ia 30,1 - Cigl ial i 30 . 

1 d 01 1 veni imo ìlio t empei . i tn ie delie B a n i . 
lì I 21 ìcosto in alcune citta dell e s t e io 

'•"ii'iobui n T),^! - 0 1 . SI 10 1 - Ambuigo 
14 ! - Vienili 20,5 - lìiKlaprst ?fi 1 - Cnstan-
iniopcih 21,8 - P a n n i 18 - Monaco di Ba­
vièra 22.4 - Zurigo 19,2 - Ginevra 18 - Atene 
2! ,1 - Shields !->,(, 

'frmn e a n f l n r i o . 
I n vimditoip d ' insUi ie , corto Stefvio detto 

( heii II di S intv Ci ore . lasciando incustodito il 
no c a n o t t o f r i me,|70 le linee del t ram al 

R I suiel lc , tiienire questo s tava passando, fu 
costii , l to a m i i i i e l ì totale r o v i n i della sua 
mei ce 

II ti un nella sua co i s i u r to il l a r i e t t o , e l o 
lidusse a pozzi, o u gì ive d a i n i d e l h an­
gui IP 

Ora li vendi te le voiii-'bbe un indennizzo 

M a s i i c n n u o v a . 
Ad un bravo cantante , il sig. Guido E h r e n -

i i i n iu l , il prof. Piei Adolfo l i i iudel l i dedica 

i j u i t t i o t i .minienti m ic i pei bar i tono. Sono 

qu itti il 1 ompebizioni line, r,t vziose e veramente 

is[ l i . i t e 

Lhi io ha soiit to non m e n t a clc^i l.i sua 

fama lo mei te cji'inai inoltro al ili sopra di co­

loro, ai Ma i l una n a r o l J u p u b l ^ C M ^ t e de t t a , 

splentliclà prova ' p r e ^ " il tniìnTi) egli lo avrà 
dall ' Ito d 'un suo i | t ó ( | | e l invidiato lavoro 

bTATO LlViLliUi->t PADOVA 

i(<iiion]fìi> (ILI 24 

b a t t i m i h imi^Lhifìi GIUSIii[ie fu (incoino POIÌ 
Sii t|ii \Ulti 1171 lu Antoni i 

Hiui VOp htfi (il {.iiho|ijii 1 ipii-guniJii I iiCLniie to[i 
I. U M u n (ti G 11 Ci liutai 

MOUU l'ivi MiTii (Il lìpito!» ìiltii 0 
l'itti udii AiitfHiii 111 Annuii) inni I 
IhMnri» liuiul!is.u Limi In (jliMpii* inni 70 cìsilm^'i' 

vi'tl V t. (ii i'adova, 

S C I A R A D A ' 

BiiOno 0 tristo ogni ^ueiuoro 
Centri I iHìQ i\ biio }Hiin e>o 
A ..ucir sirvtì I /nlic D 

'^pitgaztotie (ÌLNJ ifcìfliadC' pieredeìite 

l - i i L U T O HI 

rELE<_«n^^ni! OKLUII BOKSIS 

S l o m a 25 
Renilita cunt.'inti = 
Rsiiilila pnr tino 9b o-l 
BiflCi fiLneialo S5i) — 
Crcilito mobiliare 11117,— 
Aplomb A qn^ Pia UOo 
Azioni S I I mobiliare 19') ~ 
t a r i l i a ^ ^ A t ì à -

l o n d w a it i«ofli —, 
M i l a n o 2 ) 

U mìiti ! i,ontMiti ^t ì 30 
ì lille * > &'' 

Aziùfli MLilitocr 5 M — 
Lanifleìo-Uos9Ì 10ìi8; -
Cotonificio Cantoni 350 — 

Nivigizipne gf nT-iio •^''i 
RaDlnoru 2UCUH.LI 2tit 
Sovvenzioni •i4 
Società Veneta U, 
Obbhs mo"ii )07, -

. ntio\o . OjO ^•)'> -
i M i i u i i \Mi 1 0 1 8 1 
Lomll t a ! ni 
Berlino 

hidova i ti aijo^io Ì8S 

RenJita fr. S OjU 
idi ni i 0(0 pprp 
Itkiil 4 I t ^OiO 
liimn ital. li Oitt 

Cimbio s Lontra 
, C^aboMati \%\ 
I Obbhg CotìbarJe 

V o n e z i s i '>') I V i p i j m a 25 
ìbuHi^nli ' ''*5 U |] toiH 1* ciafia > '* .Sfc Hcnillti'itijl 

Aziopi Slip?!!, Veneta asij = 
» Stiicut̂  Vcntt^ 
t èrt Viiihr i 'tt -

OHbg pr^'it )viiiiz 4Cj 
l i c e n z e 25 

llOQiIita itiitiana 
«toljlti J.miJtl '•15 « I 

T o r i n o 21 
Ucntiilii * oi'tmti fi ),*(iìii 

AKIOÌI! \^it Midlt j | l -
, . Mir Sol 

dedito Mobiline Z'U — 
Biii,.a Hiiioii ilii U lO 
ÌSUICAI ili Icianj ,f ' i -

99,83 
'18,80 

105,oS 
91,17 
a!>,18 

ft7 ."ilUi 
'l310>«i"( 

h 
J90, 
49Cg7 

94,Stì 
64,50 

iiini^i Ottowiiìi Iwl S I 
Credito' Fondiario 11 il),— 
Azioni Suez 2784, 
Azioni Patiiima 511,— 
Lotti tsinbi 81 
ti-nGvìò montliQsih (»40 
Prestilo rm>^*^ 

Rendita liiigliereae 
RtnJitft spHgnuoli 
lìsiic^ bconto l ' u l t i ' 

^fS 
in argento 

B in oro 

,\.mn\ ^ol,!,i Biuoa 
» StuO tli (.red 

Loiiira. 
Zeccliuu \K4p ^ 

AH t̂f Inolia 
iombtìiji) 
HoSlla lijb n i 

I^omltM 
Indice p 
It i l i lui 

,»SI 

(00.80 
!1|>,8,?!0 
fiì 4'j 
119,18' 
Ì i 0 9 , -

i« 
t -S >0 

SJ'IO 
'li,6l> 

j 

l i t i* 
! » • 

i^m 

» w »r i r l e t t e . — 98 
delP 2(r i | o s i 1892. 

Seri^,J^5J(Xj:ÌBlboraabile in L . l O O . 

i P a i N 1 al 50 
Òblìlffinzionl pi emlnlc 

S e n o N PjfeijMó Siane N Pieui io 

2 l04 •'& t / W.'OO'ft ' 1507 ' 17 I,. 100 
3017 l a » 1,1100 1()4R l' 1! » » 
2418 ft2 » MO 1912 41 » .< 
6B83 r> » » 2484 1 16 ,•• » 

300 7 > 100 2792 il 12 » > 
1128 .50 » , ' -,1633 ) 27 » >-
2007 4 > 100 4142 1 36 . > 
3447 <Ì8 > » 42.'j'v 40 » » 
i51<J 2 > >- I46 I2 I 44 » » 
474 22 » 100 # ! « 38 > » | 
532 9 t > » 5137 liso » » , 
Wf. 40 » > !?dfi4 27 ^ » 
000 fi » ^ .5460 10 > 

1108 27 p » B738 27 ^ » ' 
1412 29 » i> 5852 3 » . 

Nostre inform^iioiii 
M e u t r e r « E s e r c i t o • s m o n t i s c e l a 

p a r t e c i p a z i o n e d e l l e t r u p p e j ' a l s e r v i z i o 

d i s i c u r e z z a p u b b l i c a i n S i c i l i a , d i ­

s p a c c i a l « R e s t a d e l C a r l i n t ì » p a r l a n o 

i l i u n o s o a n o b i o , c o n t i n u o d i c o m u n i ­

c a z i o n i f r a G i o l i t t i e i P r e f e t t i d e l l a 

S i c i l i a . 

G l i s t e s s i d i s p a i c i a g g i u n g o n o 

« P e r l ' i n v i o d i u n r i p a r t p d i t r u p p e 

o c c o r r e d i a s p e . t a r e l a Ano d e l l e m a ­

n o v r e . Il p r i m o r i p a r t o c h e p a i t i r a 

bflrà c o m p o s t o d i d u e b i t i a g h o a i di 

b o r s a g l i e r i . I n t a n t o s o n o jVi^ p a r t i t i 

p e r l a S i c i l i a 4 0 c a r a b i n i e r i a c a ­

v a l l o . » 

T e n i a m o a r e g i s t r a r e q u e s t i p a r t i ­

c o l a r i , p o r o h ò i i l f C o m u n e » fu i ! p r i ­

m o a r r i c h i a m a r e l ' a t t e n z i o n e d a l G o ­

v e r n o s u l l e g r a v i c o h d i z i o n i d e l l a s i ­

c u r e z z a p u b b l i c a ' ì k ' S i c i l i a . 

—r-*»»«—— 
S m e n t i t a 

ROMA 26 . ore 8. a. 

(S) È smon t i l a la voce t o r s a dal Pit i io 
dei c o m m . R . imognin i dal la d i rez ione de l la 
puiiblioft s icurezza . 

il Kam&gnmi e i o m p b (o ioeu le d ' a c e o r d o 
col S m i s t i 10 i n tomi i alia V. S. in Siuiha 

\ t A » i c u r a S | clic il c o m m Uamognin i n o n 
Ivr - f f l i i s e q i | t e n | a t o li> au to i i t à i loe t i l i ne l le 
r i ch ies to di fo i / a c h e ques lo c b b i r o a 
fare. ^ 

Qu ind i , ogni even tua l e l e s p o i n d b i h t a di 
I f t ^ f e ^ d e b b e d a addeb iL i i s i alle a u t j -

I l a II CGlllt (i 

Ivlfj ta i l i G e i K n a 

ttOMA 26, 01 e 9 a. 
(SJ t ln telijgramm.'l d a Barce l lona infori.ia 

che la n a v e ì a m i u r a n i Edimvar e g iun t a 
in quel p o i l g d u e l l a a G e n u v i 

Un, a l t ro d i s p a c c i o d a B i r t e l l ona inloi ma 
i l io la n a v e , i l a g u o i r i m e s s i t a n a Zoiac/o-» 
lì Kiurita m que l p i o l o d i r e t t a a Genova 

M i n i s t i ' i fu G e i i o v a 
' ROMA 2 6 , o r j l i a. 

(S) F m o r a i n o i i e fi-,-,ito che lu t t i i m i ­
niati i SI r ( Ineranno a G U I O M 

Alcuni VI ' i inih ' f tnno c e . t a i n e n l e pei ia­
s ion i d'uftlbjo, l oo roa Giol i l l i . 8a in t -Bo i i , 
Bhf i e', p i 'oMtbimidnte , F i n o t c h i a i o . 
-'. QueUi ' ( lc j | |o le les te di Genova n p i g l i e r ù 
lo trallaliVB \iei l a inod idcaz ione d e l l e con-
vep4p t i ( ,n ia i iUime. 

i à m i l i o n i d i rteJlcit 

n O M \ 20 , u i e 11 Ib a 

(S) Il Popolo liomaiio s l a inanc e s a n i m a 

la s U u a / i o n e finénzuna 
DiCL ohe al 30 g iugno p p. il iefial lu 

a . c e l i a t o nel la p a r t e o i ' d iu i i i a di 44 mi ­
l ioni , fo rma lo quas i pei 'ò't dA de/itit fra 
le e n t r a t e e le spose e l le l l ive e pe r 10 dal 

i inosjmie^lo di cap i ta l i . 
_ Nol^asi n e l i a lcole non t s - e i v i le spese 
ÌPl ' ' 'co8%uziuil i t e i r o v i a r i e 

R . O S S E R T A T O R I O A S T R O N O M S c u 
DI PADOVA 

27 aqosto 1H92 
A m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

Tempo noHdio di Pado?» ore 12 m. 1 s. 14 
Tempo medio di Roma ora 12 ra, 3 s. 41 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c l i o 
aegu to , all ' altezza di me t r i 17 dal suolo e di 

a e t n 30.'? dal livello medio del mare 

2 5 agosto 

..ii.l 

làarometro a 0 ' - imi. 
TefliiSiàStft) ion t ig i ' j 
rensiojie del * p . aoq, 

KliWTento! 
l?iJlooitàchil. Orar, del 

vento . . | . . J 
Stato del cielo . , 

il. de CI i.t. del 25 alle 9 au t . l'oi 2f> 
i c .up . a t u r a i i^sbima = -\- 28-.8 

» ii|lium-t - - 1- 17 .5 

Ore Ore Ore 
9ant. 3pom. 9pom. 

758.6 7.58.1 7.57.B 
4-24 41 f26 1 -1-20 6" 
19 3 13 8 13 8 
85 65 71 

NNK SSM •H' 

8 1 12 6 
cop. 1 cop. sereno 

1 

otlena laBonale 
( ilitcìmMta dal Govutno) 

Sono 111 venrtitsi gli ULTIMI B i G L I E T T f 

chc2i Loncoiiono pei intcto 

DA l l f t E 

Mìiìé 1 0 0 0 « "'!•>«»•» 
d a sorteggiarsi il 

:5J A f l o s t o e 3 1 J)ì jceii i l>rc 1 8 » 2 

L e vincite si pagano in contanti 
s e n z a deduzione 

Non d i n i e n t r a t r che (.di nltiuii b igl i ' l t i 

sono i c m p i e i p u fo i l ua ib 

Collegio-Convitto Eslzoni 
Sei locali già' oecnpsti dell'Istituto Ilagarell 

B o l o a n a i l i l S V i t a t i ' 
Pensionato per oli s'ìrrtenti 'tmiierstlari 

D I R E T T O R E P R O F . E T T O R E BOLZONI 

S C U O I P K l e m e n t i i r i T e c n k i i o , G i n i ì a -
s i a l i , I J p p a l i , d i I s t i l n t o T e c n i c o R p g l c . 

pc)'i?ioiio iiicaiitavole - T i a l t a r a o n t o s i gno -
iile e ^upeiiciio a qualsiasi eio<?io - Is t ruzione 
ed educazione civile, relii^iosi, Nazionale. -
Allievi'«ielle più r icchp. 'srKtocrat lct to, >.timate 
famiglie d ' I t a l i a . Vi sono inol i le 

1 Una lumia intemaziotìMe di Corn­
ine) rio eon 7niepnantt della Stmzera, fe-
tlL ( a e t> c/MtVsc. 

2 l ina HUcili p i e p a r i t o t i a a tu t t i gii l i t i -
tuli mili tal i COI miKioti iiiaognanti ehe van t i 
Itologna 

Le/ioiii di nuisic'i, di bche i im pquita/ ioi ie-
Gito d'i-.tru?ione 
Il Collegio r isponde a tu t t e le esigenze dell 

più 1 iccbe famiglie 
Le éliaìdentari inferiori sono affldat» a v a ­

lenti maebtie 
Alla scuole in terne si docottano anche a l a n -

ni esterni l in i . iute le l a t i anzecon t inuano le 
lezioni 

R è t t i a n n u a d ille ÌIOO alle 0 » 0 lire 
Chiedeie pruKiaraini alla Iniezione 

FI ÌDVBU S 

odi f « 

ViitAMis Dire t tore . 
ccnETTp Propi io ta r io 

Angeb, g e r . roipousalule. 

V r a W l ì J S T R S l T ì 
DI . I t i . 

2à J^. 3?«- ^ A . 
a o s e l i e C d a l t r i i n s e t t i 

S I p reparano e i>i \ elidono nella F a n i a c i i i s 
F r a n c f f f i c o u l - i z i t ó Sirena - - fiAD&VA. 

6 WE'SWM M 
f l U U ' l t J N U IVin iN i l 

JD! ASSICUHAZIONI SULLA VITA 
Soc età Aiiouliiia 

Cftpital«3 Sociale L. 2 501,000 
Versato L. 54a,800 

Attività al 30 Giugno 1890 L. n7,S50,797,(ja 

S i d e della (Dotiipagnia — LONDRA S t . 
Mildreii' <i House 

Biiezione della Siiooursale d ' I t a l i a — P i -
RENKli \ i a le B.ioiii, 4 - 1 ftla/?o Ore^siiaBs. 

Agente Pr inc ip i le in P i d o v i ij» piof. 818-
» l o i l l ^ r t l n t , l'ori icelle al n 13-li 

Ifl DiREZIOI^E DEL @ t t 
SI p ì o g n 'li a ivor t i iG il pubblico ch'i formsc*'* 
l i ìocaf-ioiif^ .1 l ie tennmate ooiniiziotu o MJI'SO 
una piccola ti- 'M meiiMlf, mipianti completi lief. 
g ì ? allf puMuitì che ne Ltt inno domanda p t r 
ìie'^O'/A 0 case 

L P iu^t ilia/iom coinpfOiHÌ )iio 
n Cunt itnio (ol mbniPt to , 
I tubi di ilu ima?inne n £ loc i l i , 
t .h ippiiccLhi d lUumitn/ioiie o r ivcal-

(latneuto. 
L i u m t t ìbu7iuiìo mensile VÌI a pi opot l i o n a ­

ta \i \ l ioie liei matPi i ì ie impiegato. 
Pei schiainnf^iit! e comnHssinni t i \o tgerb i 

atla Direzione della Società via Pensio N . 1536 

LOTTERìà PER L'àRCILLà 
SUBURBIO DI PADOVA 

o v e i n o i ' ì i l t a u m a t u r g o S . A n t o n i o 

I viglietti co.itaiio UNA LIRA, e si vendono 
plesso 1 se..^ueitti sij^uoii 

Cawlc Antonio mereiaio al Santo , Mosch'ff 
Giauomo diiijihieie in Piazzi delle Elba , Or­
gano Giovanni cartolaio in Via Mai:ij;ii>re, 
Vasofi Carlo cambio valute in Piazzi Gari­
baldi, Marcar in Oincomn uIlHllieio si .Si-ivi, 

II pieniio consistente nel fu-si ini le della B2-
silic i Viitoniaii i in biciiizoilni Un vci ' ia e s t i a t t » 
i i T e i o r a l ì i l i i i c ' n t e K seconda domenica di 
isettembiB I8<I2 

Ksso tio\4ì 1 esposto pei quindici gioì ni i iel i j 
I i b r e n a Bennato al ÌDUlto P< JS16, 

B o l l e t t i n o C o H i m e i ' c i a l e 

U Itl'Al 1 
A ; ini (I. ^ 5 AoJiii) 

Meic i to calili i - (<i mi ili "1 i ìit Ora -
noni da !0 i 17 - Avene t enne i 17 a 18 tui5ri 
d izio 

file:///italissimi


t. Genl in io 1 8 0 2 Orari Ferroviari 12, Maga lo , « 8 9 2 

iMe Adrialica Società Veneta 
Padova-VenesSa 

diretto 3,41 a. 
» 4,28 »• 

misto 6,25 » 
Oif.u 7,59 » 
» 9,44» 

diretto 1,11 p. 
accel. 1,21 »-
misto 3,35 » 
dirotto 5,40 » 
finni. 8, 1 » 
'iccp). 10,201. 

4,35 a. 
5,15» 
8, 2 » 
9,15» 

11,— » 
1,50 p. 
2,30» 
5,10» 
6,8B» 
9,15 > 

11,26» 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,15 a. 
i 6,10 » 

diretto 9,"».B 
accol. 10, 5 » 
omn. 12, 5i> 
diretto 2,25 p. 
» 4,"=« » 

misto 4,151) 
» 6,15 » 

diretto 10,35 » 
accel. 11,15» 

5,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 
l , 18p . 
3 , 4 » 
4,37» 
5,43» 
7,41» 

11,21» 
12, 7 » 

l"a dova-"Vero«)a-MHano 

•,a.n. 7,89 a. 10,20 a. 5,20 p. 
iiir. 9,48» 11,16» 2,d6.» 
onin. 1,33 p. 4,20 p. 11. 5» 
direi 4,41 » 6, 9 » 9.30» 
rais 7,52 » 10,50 » f.Ver. 
ICC. 12,12 a 1,44 a 6.30 a. 

|*ir. 11.26 p 
onin. da Ver. 
mis. 
aoe. 6. a 
dir. 12.50 p 
omn. 9.45 a 

P a d o y a - B o l o g n a 

onm. 6,38 a. 
mifito 7,55 » 
accel. 11,14» 
dfeetto 3, 7 p. 
misto 5,56 » 
» 8,30 » 

diretto 11,25» , 

10,20 a. 
9,50 f. Rov. 
2,55 p. 
5,55 )> 

11,20» 
10,10 f. RoT. 
1,60» 

t t l l l ano -Verona -Padova 

2,26 a. 
6,10» 
6,40» 

l'0,34 » 
4 , - p . 
3, 6» 

3,44 a, 
7,48» 

10,60 » 
1,13 p 
5,46» 
7,50» 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 
omn, 5,"= » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9,"=» » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7» 

10,12» 

. Mes t r e -Od ino 

aireUo 5,15 1. 
ini i i , 5,43 » 
misto 7,59 » 
OBIII 11 , 5 » 
diretto 2,25 p. 
miFte 6,12» 
» ,h,30» 

5Bin. 10,33 » 

7,35 a. 
10, 5» 
8,50 f. Trev, 
3,14 p. 
4,46» 
6, 5 f. Trev, 

11,30» 
2 25 a 

Ud ine -Mes t r e 

misto 1,50 a. 
oron. 4,40 » 

daTrav.10,50 » 
diretto 11,15» 
omn. 1,10 p. 
omn. 6,40 » 

da Trev. 6,35 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44 » 
1,50 p. 
5,46» 

10, 5» 
7,33» 

10,33 » 

MonseUce-Legnaf lo 

omn. 7,25 a. 
OB)U. 3,50 p . 
oiun. 7,=» » 

8,40 a.t.Leg. 
5,25p. 
8,10» 

Leonayo-MonseUco 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,36 a. 
11,40 .. 
9.20 p. 

BeUnuo-Montobe ì iu i ia | 
(li II. 4.50 a. I 0.50 a. i 
B^Kto 1.20 [). 3.49 p. I 
t n n . 6.15 p. | 8.18 p. 

Montebel luna-BeiluMO 
orna. C.50 a. l 8.55 p. 
omn. 1. 6 p. 4 . - a. 
omn. 8.18 p. | 10.22 p. 

P a d o v a - V e n e z i a V e n e z i a - P a d o v a 
mÌ8to(l)5,—. a. 

» 6,30 > 
» 10, 6 » 
» 1,30 p. 
» (2) 3,30 » 
» 5,30 » 
» 8,20 » 

(1) KM a Dolo al Sabato = 
(8) Ba Dolo al Sabato = (4) 

5,51 a. 
9 , - » 

12,36 p. 
4,— » 
4,21 » 
8,— » 

10,50 » 

mi8to(3)6, 9 a. 7,—a. 
6,20» 8,60» 
9,20» 11,50» 
2,44 p. 5,18 p. 
4,44» 7,14» 

( 4 ) 7 , 9 » 8,— » 
8,12» 10,42» 

(2) Kno a Dolo il Sabato e giorni F«B«T 
Da Dolo al Sabato e giorni FostiTÌ. 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,62 a. 
misto 8, 5 » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p, 
8,28 p. 

B a s s a s w ^ F a d o v a 
5,29 a.| 7,19 a. 
8,37» !l0,30» 
8, 2 p. 4,55 p. 
7,13» 9 , 6 » 

P a d o v a ' Bagno l i 
misto- 8 , ~ a. 
» 1,30 p. 
» 6,40 » 

9,38 a. 
3, 8 p . 
8,18» 

B a g n o l i - P a d o v a 
"7,38a.~ 
12,—p. 

misto 6,>= a, 
» 10,22 » 
» 4,22 p.| 6,—"» 

T r e v i s o - V i c e n z a 

misto 
omn. 

6,'=»a. 
8, 5» 
2 , - p , 
6,22» 

7,15 a. 
10, 3» 
4,45 p. 
8,38» 

V i c e n z a - T r e v i s o 
onm. 5,1'? a. 
u..oto 8,lb » 

» 2,40 p, 
omn. 7, 9 » 

7,20 a. 
10,38 » 
4,57 p. 
9,15» 

V i t t o r i o - C o n e g l i a n o 
omn. 6,22 a. 
misto 8,46 » 
omn. 12,"='m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,63» 

Coneg j i ano-Vi t to r io 
omn. 7,50 a. 
misto 11,"= » 

» 1, 5 p . 
omu. 3,55 » 

8,45 » 

8,18 a. 
11,32» 

1,37 p, 
4,28» 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6,=> a. 
» 11,39 » 
» 6,10 p. 

7, 2 a. 
12,32 p. 
7,12» 

P i o v e - P a d o v a 
misto 7,28 a. 

1,28 p. 
7,28 » 

mmm^^ 

La Dìtia FRATELLI BBAUGA di Milani 
Via B r o l e t t o , 3 6 

Esclif^ mi prodtdlrice del 

F E R N E T - B R A N C A 
( N o m e e Marci l i depos i t a t i ) 

D I IT C i ò fi "^"'•"'" '''"^' * "̂'* <i\-A\'i: il.iiuui Miicln' <\'n 0 li-
i r r l U l l miniiit.on. yrnuluno animi P iinit/Tzioni ly.ìA]-

- .,M > ui) li IH i.H- (h B ^ O a : * 3 i © t - : ^ K * ^ 3 X < 3 S » , 
.• , vve lu chi' |iiMi'tì.l«i,i, « . lutei di «Sii Coi iilo/.zi piCl en.'C-
^\K \ .'tit' IH Ic^'^c <t curii^i. 

8,30 a. 
2,30 p. 
8,S0» 

P a d o v a - M o n t e l i e l i u n a 
omo. 4,52 a.l 6,30 a. 
misto 11,— • 12,60 p. 
» 6, 5p.l 7,54» 

M o n t e b e l i n n a - P a d o v a 
misto 7,10 a.l 8,47a. 

» 4, 4 p . 6,39 p 
» 8,33» Ilo, 6» 

EMULSIONE SCOTT 
D'OLIO PURO DI 

FE6ÌI0DSÌERLDEZ0 
COS GMCFiìItU 

m IFOFOSFITI DI CALCE E SODA 

T r e v o l t e p i ù e£aoaoa 
deU'oUo d i f e g a t o e e m -
p l i c a Benxa, n e s s n n o d e l 
a u o l i n o o n v e n l e n t l . 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

Il Ministero dell'Intonii) con Bn& 
4ecbion< 16 laglio 1890, sentito il 
parerò di niusima M Consiglio 
Snp«rior« di,Saniti, pennotte Is 
vendit» doll'JÉ!muMi>ne Seott. 

Olili MlHSnto la 8«aalM IstnliUm Sittt 
)ne«nla <al QUalil ittH b Bivn. 

SI VEHeEI» TUTU L£ FARMACIE. 

D I G I O V A N N I P R A T I 
L i r e 3 

Vendiljile presso )a TipograHa Sacc botto 

BOR DJ, 
l i z z o di NOZZE 

Per Imbellirà .la Gaméiona. 

^^ms^^^s^^^ 

Onde far risplendere il viso di affascinante bel» 
fezra, e per dare alle'mani, alle spalle, ed alte 
hraecìn splendore abbagliante, usate il Fior di 
Mazzo di Nozze, che iniparte e comuinca la deh-
riosa frigrfln.̂ a e delicate tinte del gigli» ^ dell» 
«toŝ  E un liquido igienico e lattosu. K RCOMI 
rfivaStf ai mondo per preservare «" tiàopiv^ H 
bellezza della giuveiitù. 

SI vende d,\tuttii Farmacisti TnRlH e [•rincipalliVa 
,':mieriePamicchit!n Kibbn .̂t nH "t.-lri iTi^titS 
'V'ixJjamotoo Row, W-*' - e i» î inui ' Ntu>v3 Vom 

•'..•^^lE^'.-'V" • 
miBicoLoii :wiieiii'@ Coifstti 

• BCOSTANZl autorizzati alia vetijita dal Mi;ùstro 
dell'Interno (Ramo Sanitario) 

Con questi medicinali sì guariscono, radical­
mente in 2 0 3 dl| le ulceri in genere e le goncree recenti e croniche 
fii ùcmo e donna, anche le più ostinate, ed in 20 o 3o giorni le arenelle, 
bruciori, fiussi bianchi e segnatamente eli stringimenti uretrali di qual-
_siasi data e cri ora non è l'inventore cne io dice, ma bensì legali cer­
tificati degli esimii medici-chirurgi IVI. Gagnoli di Genovai G. Pizzetti 
oi Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celeb;rità mediche 
che si omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamento di amalati guariti, lettere e certificati visibili origi­
nalmente meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
h ergelina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle 11 ant.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh' è annessa a detti medi 
cinali. Chi usa l'Iniezione, contemporaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di'tempo. 

A fclcic che ncn raggiungessero a ccmprendere la vera impor 
tarza di tali attestati, ma che pui bramano guarirsi una volta per sem­
pre, è data facoltà di pagare la cura dopo verificata la guarigione, me­
diarle trattative da ccn\ enirsi direttamente ccli'inventcre Costanzi. 

Prezzo dell'Iniezione L. 3,oo; con siringa igienica ed economica L.3,5o. 
Prez70 dei ccnfeiti per chi ncn ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5o 
L. 3,80. Si vendono m tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 

Pente S. Giovanui e presso la farmacia Camufio Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in provincia iiieaiante aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni scatola e boccetta la firma autografa in nero del­
l'inventore. 

/7 LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA I N I V P A G I N A 

\ 

CENTESIMI 
PER 

OGNI PAROLA 

CEI^TESIi l i 
PER 

OGNI PAROLA 

COLLEGIO CeWITTO COiOiftLI 
MILITARIZZATO 

I D I 3 E S T E 5 (COLLI EUGANEI) 
su l l e l ineo le iToviar ie Bo logna -Venez i a e Pav ia -MonscUce 

SCUOLE GINNÀSI&U E TECNICHE P&REOGIÀTE 
E D E L E M E N T A R I I N T E R N E 

lìella annua Lire 500 
Cort-i "speciali per l'ammissione a tutti gì'Istituti Militari con appositi 

Profesfon. =- Trattamento di fiiiiiiglia = Guru aifettuo^e e paterne. = 

I
PoTOinneuza m convitto iiutHei mési . --= Uniformo alla bursagiiora. 

Per programmi « scliiarimenti rivolgersi al 
R E T T O R E 

(mìniino di Cinquanta Centesimi) 
Avete appartamenti, camere, negozi, locali d'ogni 

nere d'affittare? 
Avete danaro da cpUocare o da mutuare? 
Avete case, fondi mobili da vendere? 
Avete imprese o industrie da raccomandare? 

Ricorrete alla Pubblicità Economica 
d e l « Ooaaa.'o.aa.© » 

È linutile presentarsi, personalmente, potendo mandare a ii 
od a mezzo postale l'importo dell'inserzione. 

GRICOLTORI li coiioiirio chimico aiitìsfitticc 
ed insutt iSuoo a iiasc di fosfati 
di o s s a ed e-stralti di c a t r a m e , 

'̂•;«„;ott^ asi t r - CABBONIFBNINA 
raiiti.'ipttico ed anlifllosserico; eoiinimo completo a T i to lo n a r a o t i t o . 

SI vende dai abbrioaiiti V A D P E T T I e P A L E T T I , via Alflerl 9, ' 
T o r i n o , in cinqun distinte marche. 

Anal is i g a r a n t i t a p e r le p a r l i c o u c i m a n t i 
Rapprosoiitaiite in Padova : 

Mg. BOROIIKRINI - SCARRABELIN, via Ueato Pellngriiio 

IL NUOVO 

RISTORATORE 

DI CàPELU 

PREPARATO DA 

H. ROBERTS k CO. 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

PAGAMENTO ANTICIPATO 
Rivolgersi direttamonte al Giornale di Padova II C o m u n e 

I P r e m i a t a Fonte a c i d u l a - F e r r u g i n a s » di | 

f GELErgrTiiNro 
t IN VALLE PEJO NEL TRENTINO 1 
* Kicca di ferro e gaz carttonieo, la preferilH delie Acque da tavola, unica consigliata | 
A dqi Modici per la cura a domicilio. ^̂  • 
* DIHJIZJONÉ IN BEBSOU, HaraW del Duomo, Palazzo Bevilacqua,— H. GIONA < 
* » • • • • » • • • • • • • • • • • • • • * * • * • • * • • • • • * • • • • • * • • • • • • • • • • « ' « * * 

RinONA IL LORO PRIMITIVO COLORE 

AI CAPELLI, SENZA DANNO PER I ME-

DESMI 0 ALLA CUTE. 

RINFORZA I BULBI DEI CAPELLI, E 

.\0N MACCHIA LA PELLE. 

LIBERA DALLA FORFORA, E DÀ DN 

LUCIDO AI CAPELLI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

SI TROVA IN TUTTE LE FARMACIE. 

P r e z z o L i r e 3 . 5 0 l a bo t t ig l i a 

U, KOBE T & Co. 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 

17. Yia Tornabuoni FIRENZE, 

e 36-37. Piazza S. Lorenzo in Lucina ROMA 

\ iiidaddiaOittàdiPadova-

F O N T I RABBI 
Direziun'' e Depositi ^it%u\\ p i r a l i c e n e s 

D A V E R O N A 

Acqua Acidula FeiiuginoM la iiii(;liore in EuMpa apiiotijiWt 

ila lutti i Medici 

- Paoovt, 189^. Frtm. Tip. fescchetu» 

Stabilimento CONTI • 
Questo rinomato Stabilimento interamente rimontato, e 

corredato di nuove vasche di marmo, trovasi aperto col 15 
maggio, sotto la direzione di distintissimi Medici. 

Cure di acqua salso-jodo, bromiche, solforoso-jodate di 
prima classe. 

Cur^ di bagni a domicilio 
COLLA S P E C I A L I T À D E I S A L I D I G A S T R O C A R O 

Innegabili risaltati nelle svariate manifestazióni «lolla scrofola, nelle 
malattie dell' apparato uterino, nalla affezioni reumatiche, nella gatta, nel 
gozzo, nella racliitido, in molto malattie del fegato, della milza, nella 
calcolosi biliare. Bel catarro dello stomaco, della laringe, dogi'intestini, 
dei bronclii, nella sifilide, in molte malattia cutanee. 

Clima mite, trenta minuti dalla stazione ferioviari» di Forlì. 
D i r ige r s i u n i c a m e n t e al p r o p r i e t a r i o A. C O N T I 

Fiifàill 
P r e m i a t a Acqua Fe r ru f l inosa e Casosa 

er,cacissiìnii ìicr In cura a domicilio delle malnilie mvsale da ùnjìo-
ìviiinnilo 0 (lìfL'ito del mni/ue. Per la quanlUà di !/as acido cnfho-
iir.n di mi è i-iecaìììcnle /bmiUi, è indioalisslnia per /jli KlomaoM 
iiihoii e (he ìum /,ot-.mio iopportare e digenre altre Acque l'crrugl-
„iM — h' eciclimle e igienica liemnda e si prende da aula, con 
n„t' ^riviiipi ice. lanlo'pnma, dopo, come dnrmile il prii,lo. 

.-.', prò lu-ere dulie Bire/ . ioiie dei y o n l a n i n o di Pc jo in BULSCIA, 
/ìi-re !'\ti niacte e deiiùfìili a'tììiunciali. 
"'" ' La Direzione C. BORGHUTTI 

l 'AUOVA depokilo prhicijjale^presso Ja DitUi Pianori e Mauro 

O -M. I KT 1 
Codi APPABS«!HI ELETTRO-META I-WO-WKOANICI 

del med ico d o t t R O R S O D I 

Il porto ìinpercettibile iJella placca olettro-metallìca costituisco per uè 
stesso una garanzia di Hucceeso. 

K asRÌoiirata la ifuarle:ioutì senza impiego di alcuna meUìcìcia interna o 
eeterna. 

Approvato dalla Società, di Medicina di Frnnuìu e ditUa Boeiela Nuzìr,— 
uale di Pubblica Ig-ieno. 

1888. Diploma all'Esposizione dì Drushelle. - tftSlf. Medaglia d'oro aU^ 
EspoaÌKiontì d* Igiene a Purìj^ì ~ Medaglia d'argento iiirKt'poHiaiooa 
di Gand - Nizza 1890. 

Opuscolo franco e ìjratis presso rinvtiitort> 
med. doli- F . BfOHSODI, v i a C o r n a c c h i e , 7 , mSìaiK*-


